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TEMPISTICA
Data di inizio:
Febbraio 2006
Data di termine:
Marzo 2007

RISORSE ECONOMICHE
Euro 5.680,00

PER INFORMAZIONI
Associazione medica  
N.A.Di.R.
Via Decumana, n° 50/b 
CAP 40133, Bologna (BO)
tel. 051-381829
fax: 051-3370212
segreterianadir@medicana
dir.it
www.mediconadir.it

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Un formatore
Due esperti

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
20 Volontari 
dell’associazione
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Cittadini che usufruiscono 
dei servizi sia direttamente 
che attraverso il sito

N.A.Di.R. 
SI SVILUPPA

progetti di sviluppo

Ambito di intervento
Sanitario

Territorio di riferimento
Bologna città

Finalità e obiettivi
Il progetto di sviluppo ha avuto come motivazione principale 
quella di rendere l’Associazione Medica N.A.Di.R. più visi-
bile al pubblico, implementandone le risorse e potenziando 
le competenze dei volontari coivolti. 
In particolare gli obiettivi che il progetto ha inteso perseguire 
sono stati:
1. �promozione delle attività dell’associazione sul territorio 

per aumentarne la conoscenza e la visibilità
2. �formazione dei volontari all’utilizzo di specifiche tecnolo-

gie multimediali. 

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
1. �Realizzazione sito web. Tramite questa azione è stato rea-

lizzato il sito dell’associazione grazie al quale è stato pos-
sibile aumentare i contatti con le persone e divulgare in 
tempo reale notizie a carattere informativo.

2. �Realizzazione grafica del materiale informativo. Con que-
sta azione abbiamo potuto realizzare depliant informativi, 
biglietti da visita ed adesivi dotando l’Associazione di ma-
teriale pubblicitario più adeguato e professionale 

3. �Realizzazione di corsi per il videomontaggio. Sono stati 
realizzati tre corsi di videomontaggio, due corsi base ed 
uno avanzato. Tramite questi corsi, è stata conseguita una 
preparazione più professionale ed adeguata alle persone 
che si occupano di realizzare, montare e mettere on-line 
tutti i filmati a carattere divulgativo, sociale e medico. I 
corsi stessi hanno permesso la costituzione del gruppo 
“N.A.Di.R. INFORMA”.

Risultati ottenuti
L’iniziativa ha consentito all’Associazione di dotarsi di una 
migliore strutturazione operativa e di acquisire gli strumenti 
per presentare all’esterno informazioni e prodotti realizzati. 
Il progetto ha promosso la realizzazione del sito www.medi-
conadir.it, la produzione di materiale informativo, adesivi e 
biglietti da visita, l’acquisizione di conoscenze e competenze 
per l’utilizzo di tecnologie multimediali. Tramite i corsi di 
videomontaggio abbiamo ottenuto la costituzione del grup-
po di lavoro “N.A.Di.R.informa”, il quale ha già realizzato e 
messo on-line più di cento filmati

Monitoraggio e verifica 
Le azioni per la realizzazione del sito web e per il materiale 
pubblicitario sono state monitorate costantemente lungo la 
loro evoluzione, ed i risultati si sono resi verificabili proprio 
nella loro realizzazione, sito web e materiale cartaceo. I corsi 
di videomontaggio sono stati monitorati tramite il registro 
per la raccolta delle presenze, oltre che verificabili proprio 
dalla qualità aggiunta ai nuovi video realizzati dal gruppo 
“N.A.Di.R.informa”, e da tutti visionabili e scaricabili presso 
il nostro sito www.mediconadir.it

Soggetti coinvolti
Associazione N.A.Di.R. (odv)
ARCOIRIS (tv on line) 

TEMPISTICA
Data di inizio:
Marzo 2006
Data di termine:
Dicembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 5.500,00

PER INFORMAZIONI
Associazione Vivere i Valori
Via Bellaria, 26
40139 Bologna
tel. 051 - 543101
fax: 051 - 543101
vivereivalori@libero.it
www.livingvalues.net/
italiano

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Volontari dell’associazione

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Volontari dell’associazione e 
del territorio
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Genitori, insegnanti, 
educatori
Cittadinanza

L’ALBERO 
DEI VALORI

progetti di sviluppo

Ambito di intervento
Infanzia, adolescenza e famiglia

Territorio di riferimento
Bologna città

Finalità e obiettivi
Il progetto ha avuto la finalità di promuovere nel territorio 
le attività dell’Associazione Vivere i Valori, che si occupa di 
realizzare progetti educativi volti a far sviluppare pienamen-
te le potenzialità di bambini, adolescenti e giovani, favoren-
done la crescita morale, intellettuale ed emotiva attraverso 
un approccio pedagogico basato sulla conoscenza dei “valo-
ri” (il rispetto tra gli individui, l’onestà, la pace, la coopera-
zione, l’amore, la tolleranza...). 

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto è stato realizzato un evento pubblico 
(svoltosi il 24 settembre) che ha coinvolto i volontari e la cit-
tadinanza: una giornata d’incontro interamente dedicata alla 
presentazione delle attività dell’associazione, che sono state 
illustrate attraverso dibattiti, interventi di diversi relatori e 
lavori di gruppo (workshop e laboratori). L’invito a parteci-
pare all’iniziativa è stato rivolto, in particolare, all’intera co-
munità educativa, genitori, insegnanti, operatori del sociale, 
studenti. Per pubblicizzare la manifestazione sono stati pro-
dotti volantini, locandine, pieghevoli e anche depliant infor-
mativi (una sorta di “notiziario” dell’Associazione). Oltre al 
materiale promozionale sono stati realizzati cartelle stampa 
e segnalibri-omaggio da distribuire ai partecipanti ed è stato 
creato il sito web di Vivere i Valori.

Risultati ottenuti
L’iniziativa realizzata ha riscosso un notevole successo e 
ha permesso all’Associazione di ampliare la propria rete di 
contatti e di far conoscere più diffusamente le proprie atti-
vità: all’evento, infatti, erano presenti educatori provenien-
ti da diverse città italiane (Roma, Pesaro, Milano, Modena, 
Fienze, Ancona, Padova, Bergamo, località della Sardegna), 
e un’insegnante di Bologna ha già assicurato che proporrà 
il programma educativo nella sua scuola. Alla riuscita del-
la giornata d’incontro hanno contribuito anche il portale 
Lifegate e alcune radio lombarde, che hanno comunicato la 
notizia dell’iniziativa, dimostrando così la propria disponi-
bilità e il desiderio di collaborare. Il progetto ha ottenuto un 
ulteriore risultato positivo in quanto ha favorito la coesione 
e alimentato l’entusiasmo dei volontari impegnati nell’orga-
nizzazione dell’evento.

Monitoraggio e verifica 
La valutazione condotta si è basata soprattutto sul conteg-
gio delle presenze all’evento pubblico e sulla soddisfazione 
dimostrata dai partecipanti alla manifestazione. La positivi-
tà dell’esperienza si può inoltre riscontare nell’attivazione 
del progetto educativo che verrà proposto all’interno di una 
scuola di Bologna. Anche il materiale promozionale ha avuto 
sicuramente un buon impatto sia a livello di visibilità che a 
livello di contenuti nei confronti della cittadinanza che si è 
avvicinata in modo crescente alle attività dell’associazione.
Il progetto ha inoltre prodotto un report finale delle attivi-
tà che dimostra l’iter perseguito per il raggiungimento degli 
obiettivi iniziali.

Soggetti coinvolti
Associazione Vivere i Valori (Odv)
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TEMPISTICA
Data di inizio:
Febbraio 2006
Data di termine:
Dicembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 4.000,00

PER INFORMAZIONI
Associazione A.I.D.O. 
Gruppo Comunale di 
Casalecchio di Reno
Via del Fanciullo, 6
40033 Casalecchio di Reno 
(BO)
tel. 051 - 572214
fax: 051 -593952
aido.casalecchiodir@libero.it

PERSONALE IMPIEGATO
Undici docenti volontari 
Un coordinatore volontario

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
36 Volontari
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
La cittadinanza 

INFORMARSI 
PER INFORMARE

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Febbraio 2006
Data di termine:
Dicembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 2.900,00

PER INFORMAZIONI
Associazione Percorsi  
di pace
Via C. Renani, 8-10 
40033 Casalecchio di Reno 
(BO)
tel. 051 - 6198744
fax: 051 - 6198744
percorsidipace@virgilio.it
www.casalecchionet.it/
percorsidipace

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Volontari a supporto 
dell’organizzazione

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
25 Volontari
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
1.000 Cittadini
500 Alunni e 30 insegnanti 
di scuole elementari, medie 
e superiori 
60 Bambini 
40 immigrati
20 Persone diversamente 
abili

CENTRO 
DOCUMENTAZIONE 
PER LA PACE

progetti di sviluppo

Ambito di intervento
Sanitario

Territorio di riferimento
Casalecchio di Reno

Finalità e obiettivi
Il progetto è nato dall’esigenza di fornire una preparazione 
specifica ai volontari delle associazioni che operano nell’am-
bito della donazione e del trapianto di organi, una materia 
delicata e complessa sia dal punto di vista medico-legale che 
da quello etico-morale. Alla luce delle difficoltà che si incon-
trano nel comunicare con efficacia le informazioni sull’argo-
mento, il Gruppo Comunale AIDO di Casalecchio ha voluto 
proporre un percorso formativo rivolto sia ai volontari già 
attivi, in modo da aggiornarne e approfondirne le competen-
ze, sia a coloro che sono entrati da poco a far parte dell’asso-
ciazione (o intendano farlo). Il progetto, infatti, ha perseguito 
anche gli obiettivi di incrementare il numero dei soci del-
l’AIDO e di promovere una rete operativa tra i soggetti che 
lavorano nell’ambito del volontariato socio-sanitario, al fine 
di definire e attuare strategie comuni per sviluppare azioni di 
informazione e sensibilizzazione rivolte allla cittadinanza. 
	
Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti attività:
1. �Organizzazione di un percorso formativo articolato in una 

serie di lezioni teoriche, suddivise in tre moduli tematici 
(Aspetti Etici e medico-legali legati alla donazione degli 
organi/Aspetti logistico-organizzativi di AIDO/Aspetti 
psicolgici e relazionali), e stages pratici nei Centri operati-
vi deputati alla gestione del trapianto d’organi. Le docenze 
sono state affidate a professionisti che hanno prestato gra-
tuitamente la propria opera a supporto del volontariato.

2. �Produzione di materiale informativo-promozionale (mani-
festi, locandine e programmi pieghevoli) e pubblicazione 
del “Vademecum Informarsi per informare”, nonché degli 
Atti del Corso di formazione, consultabili dai nuovi volon-
tari che partecipano alla attività associative.

Risultati ottenuti
Il percorso di formazione ha riscosso un notevole successo 
sia tra i partecipanti sia tra coloro che ne hanno supportato 
l’organizzazione e la realizzazione: i volontari hanno appro-
fondito tutti i vari aspetti legati alla pratica della donazione 
e del trapianto di organi, affinando conseguentemente le pro-
prie capacità comunicative, e sono stati coinvolti nel pro-
getto i soggetti che operano nel volontariato sociosanitario. 
Inoltre, il progetto ha contribuito ad ampliare l’organico del-
l’AIDO di Casalecchio di Reno, grazie all’adesione di 5 nuovi 
soci. Pertanto tutti gli obiettivi prefissati inizialmente sono 
stati raggiunti; l’unica nota “critica” espressa dai partecipan-
ti al corso ha riguardato i lunghi tempi di svolgimento delle 
attività formative, peraltro necessari in relazione al livello di 
complessità degli argomenti trattati.

Monitoraggio e verifica 
La valutazione è stata effettuata tenendo conto delle sche-
de di iscrizione al percorso formativo (36 iscrizioni), del re-
gistro delle presenze, delle schede risorse di ogni docente, 
della relazione sul corso a cura del coordinatore di progetto 
e dal questionario di gradimento compilato dai partecipanti 
al termine degli incontri teorici che hanno espresso giudizi 
positivi nei confronti delle attività proposte.

Soggetti coinvolti
Aido (Gruppo Comunale di Casalecchio di Reno) - Odv
Aido Provinciale di Bologna (Odv)
Associazione Nazionale Trapiantati di Rene (Odv)
Associazione Nazionale Trapiantati di Fegato “Giuseppe 

Gozzetti” (ANTF) - Odv
Avis (Odv)
Istituto Bernardino Ramazzini
Istituti Ortopedici Rizzoli
Centro Riferimento Trapianti del Policlinico S. Orsola
Comune di Casalecchio di Reno

Ambito di intervento
Pace, tutela dei diritti ed economia solidale

Territorio di riferimento
Casalecchio di Reno

Finalità e obiettivi
Il progetto è stato realizzato per promuovere il Centro di 
documentazione per la Pace di Casalecchio di Reno, centro 
di studi e al tempo stesso laboratorio di idee e progetti sui 
temi della non violenza, dei diritti umani, dell’intercultura 
e della solidarietà internazionale. Il Centro di Documenta-
zione - Casa della Pace, aperto all’intera cittadinanza, a stu-
denti e insegnanti, ai ricercatori e alle associazioni, è sorto 
per iniziativa dell’associazione Percorsi di Pace, con l’inten-
to di raccogliere e collocare organicamente pubblicazioni, 
materiali documentali (audiovisivi, telematici, didattici) e 
renderli disponibili per la consultazione, lo studio, l’appro-
fondimento e l’utilizzazione a scopo didattico, formativo ed 
informativo; custodire l’archivio di manifesti pacifisti messo 
a disposizione dal CDMPI e gestirlo per conto della stessa 
associazione a scopi di studio, didattici ed espositivi; colla-
borare con le scuole per la realizzazione di attività educative, 
formative ed informative; promuovere ed organizzare, in col-
laborazione con soggetti diversi, iniziative culturali, semina-
ri, incontri, mostre, rassegne, scambi culturali; raccogliere la 
documentazione sulle esperienze di formazione, di studio 
e di sensibilizzazione realizzate sul territorio e favorirne la 
conoscenza critica e puntuale. Il progetto, in particolare, ha 
perseguito gli obiettivi di informare la comunità locale e gli 
Enti territoriali dell’esistenza del Centro di documentazione 
e della Casa per la Pace, di farne conoscere le attività e pub-
blicizzarne l’inaugurazione.

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti attività:
1. �Pubblicizzazione del Centro di documentazione per la 

Pace: sono state realizzate e diffuse brochures informative 
allo scopo di promuovere capillarmente il Centro e coin-
volgere le Istituzioni.

2. �Inaugurazione del Centro di Documentazione per la Pace. 
L’apertura della Casa della Pace è stata pubblicizzata attra-
verso canali differenti: sono stati prodotti manifesti, vo-
lantini, brochure, spot radiofonici, articoli pubblicati su 
giornali e siti web, con l’obiettivo di favorire la più ampia 
partecipazione all’iniziativa (l’attività promozionale era 
rivolta a scuole, Enti Locali, associazioni di volontariato 
e di altra natura, gruppi informali e cittadini in genera-
le). L’inaugurazione si è sviluppata nell’arco di tre giorni, 

duranti i quali sono stati organizzati laboratori, spettacoli, 
incontri presso la casa della Pace, la casa della Conoscenza 
e i teatri di Casalecchio; è stata realizzata anche un’espo-
sizione delle opere della “Marcia per la Pace” svoltasi ad 
Assisi nel 2005. Tutti i cittadini sono stati coinvolti a vario 
titolo per animare tre giornate dedicate alla Pace, alla non-
violenza, alla promozione dei diritti umani. 

Risultati ottenuti
Il progetto ha rappresentato un’esperienza positiva sia per i 
volontari di Percorsi di Pace sia per il territorio di Casalec-
chio di Reno. Le giornate di inaugurazione della Casa per 
la Pace hanno visto una notevole e inattesa partecipazione 
di volontari di differenti associazioni, di famiglie, bambini, 
studenti e insegnanti delle scuole di diverso ordine e grado; i 
vari momenti dell’iniziativa sono stati scanditi dagli interven-
ti di personalità di spicco: il missionario comboniano Alex 
Zanotelli, esponenti del CDMPI, il Presidente della Regione 
Emilia Romagna e il Sindaco di Casalecchio, docenti univer-
sitari e rappresentanti di Musei e Centri per la Pace europei. 
L’associazione Percorsi di Pace ha ricevuto segnalazioni da 
tutta Italia per l’attività che porta avanti e attualmente è im-
pegnata a promuovere ulteriormente la Casa della pace come 
luogo di studio delle tematiche relative ai diritti umani, alla 
non violenza, alla solidarietà; i volontari si sono attivati per 
garantire l’apertura costante del Centro di documentazione, 
rendendone accessibili e fruibili tutti i materiali.

Monitoraggio e verifica 
Per entrambe le azioni è stata effettuata una valutazione del 
materiale divulgativo e promozionale, di cui sono state veri-
ficate la chiarezza, correttezza e completezza dei contenuti, 
nonché la rispondenza agli obiettivi di informazione e sen-
sibilizzazione previsti dal progetto. Incontri strutturati con i 
referenti di Volabo hanno monitorato in itinere le varie fasi 
dell’iniziativa. È stato inoltre prodotto un report finale del-
l’attività realizzata.
	
Soggetti coinvolti
Associazione Percorsi di Pace (Odv)
CDMPI (Centro Documentazione Manifesto Pacifista Inter-

nazionale) 
Conferenza Comunale Permanente per la Pace
Istituti Comprensivi di Casalecchio di Reno (3 scuole ele-

mentari e 2 scuole medie)
Liceo Scientifico Leonardo da Vinci
Istituto Tecnico Commerciale G. Salvemini
Comune di Casalecchio di Reno
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TEMPISTICA
Data di inizio:
Febbraio 2006
Data di termine:
Novembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 4.800,00

PER INFORMAZIONI
Associazione Tuttinsieme 
Famiglie e Volontari 
per l’integrazione
Via Masini, 5/3 
40069 Zola Predosa (BO)
tel. 051 - 6166246
www.tuttinsieme.org

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Tre docenti 
Un esperto 

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
20 Volontari ed un gruppo  
di ragazzi disabili
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
I genitori dei ragazzi 
coinvolti
6 Educatori/Assistenti 
sociali del distretto

SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 
INTERNE PER 
UNA PIENA 
COMPRENSIONE 
DELLE NECESSITÀ 
DELLE PERSONE 
DISABILI

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Marzo 2006
Data di termine:
Giugno 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 7.100,00

PER INFORMAZIONI
Associazione CI AMI
Via Ivo Peli, 21 
40033 Casalecchio di Reno 
(BO)
tel. 051 - 575835
fax: 051 - 575835
info@ciami.it
www.ciami.it

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Dodici volontari dell’asso-
ciazione
Quattro esperti per la realiz-
zazione del meeting

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
32 Volontari 
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
1.000 Persone: malati della 
Sindrome di Crigler-Najjar, i 
familiari, gli operatori che li 
assistono sanitariamente e 
socialmente

CRIGLER-NAJJAR 
SYNDROME 
INTERNATIONAL 
MEETING

progetti di sviluppo

Ambito di intervento
Disabilità

Territorio di riferimento
Zola Predosa (distretto di Casalecchio di Reno)

Finalità e obiettivi 
Il progetto ha avuto la finalità primaria di aumentare le com-
petenze dei volontari dell’associazione Tuttinsieme, impe-
gnati in attività laboratoriali con disabili, per lo più adulti, 
allo scopo di potenziarne le capacità espressive non verbali. 
Attraverso la realizzazione di un percorso formativo integra-
to si è voluto anche far acquisire ai soci disabili una maggiore 
consapevolezza della propria corporeità e sviluppare una ri-
flessione sui delicati temi dell’affettività e della sessualità. Il 
progetto, in particolare, ha perseguito i seguenti obiettivi: 
1. �implementare nei volontari la capacità di rispondere in 

maniera adeguata alle necessità delle persone disabili, at-
traverso lo sviluppo delle competenze relazionali e l’ac-
quisizione di conoscenze e abilità specifiche che consenta-
no di gestire autonomamente le attività laboratoriali;

2. �favorire il superamento dei blocchi emotivi e la crescita 
dell’autostima, delle capacità relazionali e comunicative 
delle persone disabili, al fine di promuoverne il benessere 
psicofisico.

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati 
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti attività:
1. �“Teatro insieme: gioco, corporeità e altro”: il percorso for-

mativo sulla relazione non verbale e l’interazione attraver-
so la corporeità si è concretizzato nella realizzazione di 
un laboratorio teatrale integrato, condotto da uno psicolo-
go e articolato in 15 incontri (di due ore ciascuno), a cui 
hanno preso parte volontari e disabili. Per pubblicizzare 
l’iniziativa (che si è svolta presso la Sala Teatro del Centro 
Torrazza di Zola Predosa) sono stati prodotti locandine, 
depliant e volantini; è stato realizzato, inoltre, un video 
degli incontri.

2. �realizzazione di 7 seminari informativi e formativi sul tema 
“Benessere corporeo e mentale, affettività e sessualità”; gli 
incontri sono stati condotti da esperti dell’associazione 
N.A.Di.R e dell’Università di firenze e hanno coinvolto i 
disabili e le loro famiglie, ma anche volontari di altre as-
sociazioni e gruppi informali. Anche per questa azione è 
stato prodotto materiale promozionale ed è stato realizzato 
un video degli incontri. 

Risultati ottenuti
L’associazione Tuttinsieme ha espresso grande soddisfazione 
sia per le attività svolte sia per gli esiti del progetto: sono 
state realizzate tutte le azioni previste ed è stato riscontrato 
un grande entusiasmo da parte dei volontari, delle persone 
disabili e dei genitori che vi hanno preso parte. Le conferen-
ze, in particolare, hanno coinvolto anche volontari di altre 
associazioni e gruppi informali (tra cui Passo Passo, GRD, 
CAISS, Percorsi di Pace), favorendo il confronto su approcci 
e dinamiche della vita relazionale e affettiva delle persone 
disabili. Gli articoli redatti da due socie di Tuttinsieme e 
pubblicati nell’ultimo numero del periodico dell’associazio-
ne offrono ampia testimonianza della valenza formativa del-
l’intero percorso sviluppato nel progetto. Le attività di grup-
po, infatti, hanno riscosso un successo significativo tanto che 
è stato deciso di proseguire anche nel 2007 gli incontri con 
gli esperti e il laboratorio teatrale integrato condotto dalla 
psicologa dell’associazione Stamina, in modo da organizza-
re prima dell’estate uno spettacolo aperto a chiunque voglia 
partecipare. 

Monitoraggio e verifica 
Azione 1: la valutazione del percorso formativo è stata ef-

fettuata dalla psicologa esperta di teatro integrato che ha 
condotto il laboratorio; una socia dell’associazione, inol-
tre, ha redatto un articolo pubblicato nel periodico di Tut-
tinsieme. Il materiale raccolto ha testimoniato la positività 
dell’azione intrapresa e della possibilità di trasferire in al-
tri contesti le competenze acquisite. Inoltre il percorso è 
stato documentato da un registro presenze, dalla relazione 
dell’esperta, da materiale fotografico.

Azione 2: è stato realizzato un DVD con il video della prima 
conferenza, registrata da Arcoiris TV e mandata in onda su 
internet; il materiale promozionale è stato inserito nei siti 
delle associazioni (www.tuttinsieme.it, www.medicona-
dir.it) e nel periodico Tuttinsieme... Camminiamo, che ha 
accolto anche un articolo sugli incontri, redatto al termine 
dell’iniziativa. 

Soggetti coinvolti
Associazione Tuttinsieme - Famiglie e volontari per 

l’integrazione (Odv)
Associazione N.A.Di.R (Odv)
Associazione Stamina (Ass. culturale)
Arcoiris TV
Parrocchia di Ponte Ronca 
Comune di Zola Predosa

Ambito di intervento
Sanitario

Territorio di riferimento
Casalecchio di Reno

Finalità e obiettivi
Il Meeting Internazionale sulla Sindrome di Crigler-Najjar 
(una rara malattia ereditaria che interessa il fegato) è stato or-
ganizzato al fine di fornire un quadro generale della malattia 
e approfondirne le conoscenze medico-scientifiche per favo-
rire una corretta diagnosi, un’efficace terapia e una pronta as-
sistenza ai malati. Si è voluto, così, diffondere le conoscenze 
acquisite in tutto il mondo e aggiornare i medici e le persone 
affette da questa patologia sui traguardi raggiunti dalla ricer-
ca e sulle diverse terapie approntate. Il progetto ha perse-
guito anche l’obiettivo di favorire la reciproca conoscenza 
e la collaborazione tra i volontari, i ricercatori e i medici, di 
creare non solo un gruppo di lavoro che porti avanti progetti 
comuni, ma anche una sorta di “famiglia” in cui gli esperti, 
gli operatori, i malati e i loro familiari si riconoscono, si con-
frontano e si aiutano. 	

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti attività:
1. �Organizzazione dei servizi tecnico-logistici: grazie alle 

traduzioni chiare e pecise degli interpreti, professionisti 
altamente qualificati, tutti i partecipanti al Meeting hanno 
compreso ciò che è stato relazionato e hanno potuto dialo-
gare con i relatori (indipendentemente dalla lingua parlata 
e dalla loro nazionalità); la sala ampia e comoda e l’ottima 
amplificazione audio hanno consentito ai partecipanti di 
seguire senza difficoltà gli interventi dei relatori.

2. �Informazione e documentazione: in tutto il mondo le per-
sone interessate alle Sindrome di Crigler-Najjar hanno 
potuto collegarsi in diretta audio-video (via internet) per 
ascoltare le relazioni e seguire l’intero meeting; coloro che 
hanno posto delle domande inviando una mail hanno rice-
vuto una risposta immediata.

Risultati ottenuti
Il progetto ha conseguito gli obiettivi prefissati e ha ottenuto 
risultati significati: è stata riscontrata una grande soddisfa-
zione per le relazioni scientifiche, i laboratori di ricerca han-
no avviato importanti collaborazioni e il gruppo di esperti ha 
già iniziato a lavorare su progetti comuni; i medici, i malati 
e i loro familiari hanno partecipato all’iniziativa con spirito 
positivo e hanno ricevuto informazioni e risposte incorag-
gianti. 

Monitoraggio e verifica 
In seguito alla verifica, è stata effettuata la seguente valuta-
zione delle attività:
1. �Servizi tecnico-logistici di buona qualità;
2. �Informazione e documentazione: coinvolgimento di 300 

persone che hanno espresso giudizi positivi sulle attività 
organizzate.

	
Soggetti coinvolti
Associazione CIAMI (Odv)
Associazione Casalecchio Insieme (Odv)
Fondazione Bruno Maria Zaini
Università di Bologna - Facoltà di Medicina
Università di Napoli Federico II - Facoltà di Medicina
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IN RETE 
PER ACCOGLIERE

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Ottobre 2005
Data di termine:
Settembre 2006 

RISORSE ECONOMICHE
Euro 8.875,00

PER INFORMAZIONI
Associazione La Tenda  
di Abraham 
Indirizzo: Via Stanzano,  
n° 3117, 40024 Castel San 
Pietro Terme, (BO)
tel. 051 - 6940927 
fax: 051 - 4144378
tenda.abramo@libero.it 
www.tendadiabraham.it

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Un docente del corso di for-
mazione

BENEFICIARI
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Volontari dell’associazione
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Persone accolte nella co-
munità
230 Partecipanti alla festa 

IL VOLONTARIATO 
DIETRO LE QUINTE: 
CORSO SULLA 
RELAZIONE D’AIUTO 
PER VOLONTARI 
CHE OPERANO 
CON ANZIANI 
E DISABILI

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Novembre 2005
Data di termine:
Dicembre 2005

RISORSE ECONOMICHE
Euro 420,00

PER INFORMAZIONI
Associazione AA.DD.
Via Fratelli Bandiera, 17
40026 Imola
tel. 0542 - 32979 
fax: 0542 - 613287

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Uno psicologo

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Volontari delle associazioni 
promotrici
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Cittadini che svolgono 
un’attività di aiuto, cura e 
assistenza, anziani e disabili

Ambito di intervento
Infanzia, adolescenza e famiglia

Territorio di riferimento
Castel San Pietro Terme

Finalità e obiettivi
Il progetto ha avuto la finalità di promuovere e consolidare 
l’attività dell’associazione La Tenda di Abraham, che si oc-
cupa dell’accoglienza di minori in difficoltà e di nuclei fami-
liari con minori in situazione di disagio. In particolare, sono 
stati perseguiti i seguenti obiettivi:
1. �Dotare l’associazione di strumenti informativi da utilizza-

re per farsi conoscere sul territorio, per mantenere e svi-
luppare i rapporti con i numerosi soggetti (singoli indivi-
dui ed Enti) che annualmente vengono in contatto con la 
comunità, per cercare volontari disposti a svolgere alcuni 
servizi a favore delle sue attività.

2. �Offrire ai volontari percorsi di formazione specifici, fina-
lizzati a far acquisire loro gli strumenti necessari per saper 
gestire i conflitti e rendere più efficaci le relazioni inter-
personali, presupposto essenziale se si opera in una comu-
nità di accoglienza.

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti attività:
1. �Organizzazione della festa annuale (svoltasi il 2 giugno 

2006), che ha permesso di rinsaldare i legami con gli amici 
della comunità, con le associazioni di volontariato del ter-
ritorio e con coloro che collaborano con l’associazione. Ol-
tre al rinfresco e ad uno spettacolo teatrale per i bambini, 
sono stati realizzati 3 pannelli espositivi (con testo e foto) 
per raccontare il percorso e la storia dalla comunità.

2. �Creazione del sito web dell’associazione e acquisizione, da 
parte dei volontari, delle competenze necessarie per la sua 
gestione e il successivo aggiornamento. 

3. �Realizzazione di una circolare annuale che illustra, nel 
dettaglio, le attività svolte nell’ultimo anno e presenta le 
azioni programmate per quello a venire; il documento è 
stato inviato a 300 persone. Sono stati prodotti, inoltre 600 
cartoncini per la richiesta di devoluzione del 5 per 1000 a 
favore dell’associazione. 

4. �Formazione dei volontari: attraverso un ciclo di incontri 
con uno psicologo (della durata complessiva di 20 ore) è 
stato realizzato un percorso di formazione specifica per 
i volontari dell’associazione, al fine di migliorarne le ca-
pacità relazionali e rendere più efficace l’attività di acco-
glienza in comunità.

Risultati ottenuti
Il progetto ha consentito di consolidare il rapporto con per-
sone, associazioni ed enti che erano già venuti a contatto con 
la comunità, e di raggiungere chi non la conosceva e si è suc-
cessivamente interessato all’attività dell’associazione. 
Un risultato significativo, e dall’immediato riscontro, è sta-
to ottenuto anche dal corso di formazione per i volontari, i 
quali hanno acquisito gli strumenti per gestire i conflitti e le 
difficoltà relazionali che insorgono frequentemente all’inter-
no di una comunità di accoglienza.

Monitoraggio e verifica 
È stata realizzata la seguente verifica in merito alle diverse 
azioni del progetto:
1. �Festa annuale: all’evento hanno preso parte circa 230 per-

sone, per lo più provenienti dalla nostra regione; si stima 
che una ventina di persone provenisse da altre regioni e 
che altrettante fossero straniere. 

2. �Sito web: è previsto, come indicatore di valutazione, il nu-
mero degli accessi al portale in sequenza storica mensile. 

3. �Circolare annuale: si prevedeva di considerare l’aumen-
to dei contatti con persone e realtà interessate alle attivi-
tà dell’associazione e il numero di momenti di incontro 
e scambio richiesti da gruppi, coppie, famiglie etc. dopo 
la realizzazione delle azioni 1, 2 e 3. Poiché tali azioni si 
sono concluse da poco, non è stato ancora possibile ef-
fettuare una valutazione; si ritiene comunque significativo 
il numero di persone che hanno già espresso il proprio 
ringraziamento per l’invio della circolare (e l’invito alla 
festa) e che hanno promesso la devoluzione del 5 per mille 
all’associazione. 

4. �Formazione dei volontari: agli incontri di formazione han-
no partecipato sempre tutti i soci coinvolti; la valutazione 
dell’efficacia di tali incontri è stata fatta in maniera diretta 
(e non tramite il questionario previsto) nel corso di una 
riunione tra i soci, che hanno espresso la propria soddi-
sfazione. 

Soggetti coinvolti
Associazione La Tenda di Abraham (Odv)

Ambito di intervento
Anziani (terza età)

Territorio di riferimento
Imola 

Finalità e obiettivi
Il progetto è stato promosso dalle associazioni AA.DD. e La 
Cometa, che hanno avvertito l’esigenza di creare uno spazio 
di confronto e formazione per le persone impegnate nell’as-
sistenza degli anziani e dei disabili: infatti, la continua e di-
versificata richiesta di aiuto in questi ambiti fa del volontario 
una figura professionale dotata di caratteristiche indispen-
sabili, quali la flessibilità e l’empatia, nonché di conoscenze 
specifiche sulla relazione di aiuto in generale e sulla tipo-
logia di bisogno in particolare. Il progetto ha perseguito le 
seguenti finalità:
1. �fornire una formazione generale sulla psicologia dell’in-

vecchiamento;
2. �potenziare e sviluppare le abilità di comunicazione, ascolto, 

sostegno e la capacità di instaurare una relazione d’aiuto;
3. �creare le condizioni per avviare un rapporto positivo, di 

fiducia reciproca nella relazione d’aiuto;	 
4. �promuovere nei volontari la valorizzazione del loro ruolo 

e della loro professionalità. 

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
È stato realizzato un percorso formativo denominato “Il vo-
lontariato dietro le quinte: corso sulla relazione d’aiuto per 
volontari che operano con anziani e disabili”, strutturato 
in 4 incontri (da due ore ciascuno). Le tematiche affrontate 
sono state: “La psicologia dell’invecchiamento”, “La relazio-
ne d’aiuto” e “Affrontare la morte”. L’iniziativa, aperta a tutti 
gli interessati era rivolta in particolar modo ai volontari delle 
associazioni promotrici, che operano con anziani e disabili 
nelle strutture ospedaliere e a domicilio. È stato prodotto un 
depliant informativo dell’iniziativa.

Risultati ottenuti
I risultati ottenuti nella realizzazione del progetto hanno su-
perato le aspettative e le più positive previsioni: agli incontri 
è stata registrata un’affluenza media di 11 persone, con una 
presenza costante in tutte e quattro le serate della maggioran-
za dei partecipanti. Il corso è divenuto uno spazio significa-
tivo di formazione, confronto e condivisione. Dalle intervi-
ste di valutazione è emerso che i partecipanti hanno trovato 
molto interessanti gli argomenti trattati ed hanno ritenuto il 
corso estremamente utile per la loro attività di volontariato.

Monitoraggio e verifica 
L’azione di verifica è stata svolta sulle interviste anonime di 
valutazione del corso, in cui si è potuto riscontrare un alto 
grado di soddisfazione dei partecipanti; qualche volontario, 
tuttavia, avrebbe voluto dedicare più tempo alla discussione 
e allo scambio di opinioni all’interno del gruppo.

Soggetti coinvolti
Associazione AA-DD (Odv)
Associazione La Cometa (Odv)
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PROGETTO 
DI SVILUPPO 
2005/06 
ASSOCIAZIONE 
A.M.I.C.I 

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Marzo 2006
Data di termine:
Dicembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 4.923,00

PER INFORMAZIONI
Associazione Mutilati 
Invalidi Civili Imola - 
A.M.I.C.I.
Piazza Gramsci, 21
40026 - Imola (BO)
tel. 051 - 406926
fax: 051 -4144378
info@assoamici.it
www.assoamici.it

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Un grafico 
Un tecnico per la creazione 
e l’aggiornamento del sito 
web 

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Volontari
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Cittadini in difficoltà, 
in particolare invalidi civili, 
del territorio imolese

PROGETTO 
DI SVILUPPO 
DELL’ASSOCIAZIONE 
AMICI DI BETEL

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Febbraio 2006
Data di termine:
Giugno 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 4.200,00

PER INFORMAZIONI
Associazione Amici di Betel
Via Riccione, n°4, 40026, 
Imola, (BO)
tel. 3339482426 
julio_jf@libero.it
www.amicidibetel.it

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Un Animatore

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Volontari
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Cittadini (in particolare 
bambini e famiglie)

Ambito di intervento
Disabilità

Territorio di riferimento
Imola

Finalità e obiettivi
Il progetto ha avuto la finalità di promuovere e dare visibili-
tà all’Associazione A.M.I.C.I., che si occupa della tutela dei 
diritti degli invalidi civili offrendo servizi informativi, di ac-
compagnamento, di sostegno e supporto nell’adempimento 
di particolari iter burocratici. In particolare, il progetto ha 
perseguito i seguenti obiettivi:
1. �pubblicizzare e far conoscere più diffusamente nel territo-

rio l’attività dell’Associazione, sensibilizzando i cittadini 
e gli Enti pubblici sull’importanza dei servizi erogati;

2. �contribuire allo sviluppo interno dell’associazione, anche 
attraverso il coinvolgimento di nuovi volontari, affinché 
essa diventi un punto di riferimento stabile ed affidabile 
per gli invalidi civili.

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti azioni:
1. �Per favorire la conoscenza dell’associazione e dei servizi 

da questa erogati è stato prodotto e diffuso materiale pub-
blicitario di vario genere: volantini promozionali e spot 
radiofonici (trasmessi nell’arco di 12 mesi), ma anche ga-
dget a sostegno dei disabili che praticano attività sportive. 
Inoltre, per assicurare il regolare svolgimento delle attività 
dell’associazione, sono stati realizzati carta intestata e bi-
glietti da visita.

2. �Per promuovere le attività di A.M.I.C.I. e divulgarne le 
storia, le finalità e le iniziative è stato creato il sito web 
dell’associazione, un indispensabile strumento informa-
tivo soprattutto per coloro che ancora non ne conoscono 
l’esistenza.

Risultati ottenuti
La realizzazione delle azioni progettuali ha consentito di 
raggiungere gli obiettivi prefissati: l’attività promozionale ha 
favorito la crescita e lo sviluppo dell’associazione, che ha 
potuto diffondere la conoscenza delle proprie attività e dei 
servizi offerti ai suoi utenti, acquisendo conseguentemente 
una maggiore visibilità nella città di Imola e nel circonda-
rio. Grazie a questo importante risultato, l’associazione potrà 
migliorare i propri interventi e trovare strumenti sempre più 
efficaci per rispondere ai bisogni delle persone in difficoltà 
che necessitano di supporto e accompagnamento, in partico-
lare gli invalidi civili.

Monitoraggio e verifica 
In relazione alla verifica del numero di accessi al portale, la 
valutazione è ancora in corso. Rispetto all’efficacia degli spot 
radiofonici (misurata in base al numero di utenti che si sono 
rivolti all’associazione a promozione avvenuta), è stato regi-
strato un aumento dei contatti; anche in questo caso la valu-
tazione è ancora in corso. L’efficacia delle iniziative attivate 
è sicuramente positiva: sono aumentati i contatti e si sono 
aggiunti due volontari, autisti dell’ambulanza attrezzata.

Soggetti coinvolti
Associazione A.M.I.C.I. (Odv)

Ambito di intervento
Infanzia, adolescenza e famiglia 

Territorio di riferimento
Imola

Finalità e obiettivi
Il progetto ha avuto la finalità di favorire la conoscenza del-
l’Associazione Amici di Betel, contribuire al suo sviluppo 
e promuoverne le attività sul territorio. L’Associazione, co-
stituitasi nel 2005 e composta da persone di etnie differenti 
(congolesi, camerunesi, angolani e italiani), organizza atti-
vità educative, culturali e ricreative rivolte, in particolare, a 
famiglie praticanti la Chiesa Ministero della Riconciliazione; 
pur dedicandosi, principalmente, a offrire servizi di acco-
glienza e intrattenimento per i bambini nel tempo libero e 
nel dopo scuola, ha esteso i suoi interventi anche all’ambito 
della solidarietà internazionale, con l’avvio di un progetto di 
aiuto a distanza per i bambini di Angola e Congo. Essendo 
attiva solo da un anno, l’Associazione ha avvertito l’esigenza 
di implementare le proprie capacità operative e di acquisire 
una maggiore visibilità sul territorio. Il progetto, pertanto, ha 
perseguito i seguenti obiettivi:
1. �Promuovere la conoscenza dell’Associazione, divulgarne e 

pubblicizzarne le attività e coinvolgere nuovi volontari;
2. �Consolidare ed ampliare la rete di contatti dell’Associa-

zione e della comunità di famiglie che ne fanno parte, fa-
vorendo, in particolar modo, l’integrazione e l’incontro tra 
queste ultime e i cittadini imolesi. 

3. �Individuare strumenti sempre più efficaci per risponde-
re ai bisogni delle persone accolte e per offrire stimoli di 
riflessione a chi viene in contatto con il tema dell’acco-
glienza.

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti azioni:
1. �Sviluppo dell’Associazione. L’Associazione si è dotata di 

alcuni strumenti informativi efficaci per farsi conoscere 
più diffusamente nel territorio e promuovere le proprie 
iniziative e attività: è stato creato il sito web, elaborato il 
logo, sono stati realizzati carta intestata e timbro, e prodot-
ti opuscoli di presentazione per i bambini.

2. �Organizzazione della festa finale di presentazione dell’As-
sociazione alla cittadinanza, realizzata per promuovere le 
attività degli Amici di Betel in maniera diretta, attraverso 
il coinvolgimento delle altre associazioni di volontariato 
della città e dei bambini, che hanno potuto prendere parte 
anche ad alcuni laboratori. Per l’occasione sono state pro-
dotte delle magliette colorate.

Risultati ottenuti
L’attività di promozione dell’Associazione è perfettamente 
riuscita: grazie alla realizzazione del sito web e alla diffusio-
ne del materiale informativo, distribuito in maniera capillare 
nelle scuole, è stato possibile far conoscere alla cittadinanza 
i servizi offerti e l’attività svolta da Amici di Betel, con il 
risultato di suscitare l’interesse della collettività e di aumen-
tare i contatti con le Istituzioni e con le organizzazioni che 
operano nel sociale e, in particolare, nell’ambito dell’acco-
glienza. Non altrettanto positiva, invece, è la valutazione 
dell’evento-festa di presentazione dell’Associazione, che ha 
messo in luce alcune difficoltà di integrazione tra la comu-
nità di famiglie africane legate alla Chiesa Ministero della 
Riconciliazione e i cittadini del territorio. La realizzazione 
delle azioni progettuali, ha contribuito efficacemente alla 
crescita dell’Associazione, facendone emergere i limiti e i 
punti deboli ma anche le potenzialità; nella prospettiva di 
un progressivo, ulteriore sviluppo degli Amici di Betel, il 
progetto ha fornito indicazioni utili per calibrare meglio gli 
interventi e programmare le attività future (formazione dei 
volontari, allestimento della sede e istallazione di computer, 
incontri con le scuole).

Monitoraggio e verifica 
In relazione alle due azioni progettuali è stata svolta la se-
guente valutazione:
1. �Azione di sviluppo dell’Associazione: la valutazione del 

sito, effettuata sulla base del numero degli accessi mensili, 
è tuttora in corso; il materiale promozionale (logo e opu-
scolo) ha avuto un buon impatto sui cittadini: l’immagine, 
ma soprattutto la storia di Betel, hanno colpito l’immagi-
nario collettivo, tanto che le scuole continuano a chiedere 
opuscoli e informazioni; si prevede anche di proseguire 
l’azione organizzando incontri tra i volontari e gli studenti 
nelle scuole che ne stanno facendo richiesta. Quindi gli 
obiettivi di chiarezza e correttezza del testo, di risponden-
za alla finalità di informazione/sensibilizzazione rivolta 
a bambini e famiglie sono stati pienamente raggiunti. I 
contatti con i cittadini e con le Istituzioni interessate alle 
attività dell’Associazione (Assessorato alla Cultura, alle 
Politiche Sociali, Servizi volontariato del Comune di Imo-
la) sono aumentati, così come il numero dei momenti di 
incontro e scambio richiesti da famiglie e bambini. 

2. �Azione di promozione delle attività (festa finale). Alla 
conferenza stampa hanno partecipato i rappresentanti di 
1 quotidiano, 3 settimanali e di una radio locale; è stata 
realizzata la rassegna stampa, che è consultabile. Anche la 
promozione presso le scuole materne ed elementari ha ot-
tenuto ottimi risultati: sono stati distribuiti una locandina 
per ciascuna scuola e 5 opuscoli per classe (alle elementari 
anche un volantino ad ogni bambino).

Soggetti coinvolti
Associazione Amici di Betel (Odv)
Auser Imola (Odv)
Associazione Antea (Odv)	 
Comune di Imola
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COMUNICARE 
CON L’ARTE

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Aprile 2006
Data di termine:
Dicembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 4.200,00

PER INFORMAZIONI
Associazione Gruppo Arte
Indirizzo: Via Marzabotto, 9
40026 Imola (BO)
tel. 334 3308070
info@gruppoarte.it

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Un Pedagogista 
Due Docenti di arte 

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Volontari dell’associazione, 
bambini e famiglie 
del comprensorio.
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Insegnanti delle scuole 
primarie e materne del 
territorio

PROGETTO 
DI SVILUPPO 
2005/06 
ASSOCIAZIONE 
ALZHEIMER IMOLA

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Marzo 2006
Data di termine:
Dicembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 3.360,00

PER INFORMAZIONI
Associazione  
Alzheimer Imola
Via Caterina Sforza, 3
40026 Imola
tel. 0542 - 604253
fax: 0542 - 604253
alzheimerimola@tiscali.it
www.alzheimer.it

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Un docente
Un tutor 

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
16 Volontari
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Cittadini e, in particolari, 
i malati di Alzheimer e i 
loro familiari, che possono 
usufruire di un servizio più 
qualificato.

Ambito di intervento
Infanzia, adolescenza e famiglia 

Territorio di riferimento
Imola

Finalità e obiettivi
Il progetto ha avuto la finalità di promuovere l’Associazione 
Gruppo Arte sul territorio, di fare conoscere e pubblicizzarne 
le attività e favorire, in generale, l’avvicinamento all’arte. Il 
progetto ha perseguito i seguenti obiettivi: 
1. �dotare l’associazione di strumenti informativi adeguati per 

farle acquisire una maggiore visibilità nel territorio;
2. �diffondere, soprattutto tra i bambini e i ragazzi, il messag-

gio che l’associazione intende trasmettere con i suoi corsi 
e le sue attività, ovvero che attraverso la pittura, il disegno 
e lo studio del linguaggio artistico sia possibile comunica-
re e socializzare, esprimere la propria personalità e incon-
trare gli altri, con un reciproco arricchimento spirituale; 

3. �consolidare e allargare la rete di contatti dell’associazio-
ne nel circondario imolese, coinvolgere nuovi volontari 
e favorire una più ampia partecipazione dei cittadini alle 
attività e iniziative proposte dal Gruppo Arte.

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti azioni: 
1. �informazione e promozione: per far conoscere l’Associa-

zione, divulgarne e pubblicizzarne le finalità, i programmi 
e le specifiche attività è stato creato un sito web, aggiorna-
bile dai volontari, e sono stati realizzati carta intestata e 
folder illustrativi.

2. �organizzazione di un concorso di pittura sul tema “Il bam-
bino della porta accanto” e realizzazione della mostra 
con le opere dei partecipanti; in preparazione al tema del 
concorso sono stati effettuati laboratori artistico/ricreativi 
organizzati dai volontari dell’associazione e condotti da 
una pedagogista e da due docenti di arte rivolti principal-
mente ai bambini delle scuole primarie e materne del ter-
ritorio: nel corso di tali laboratori i bambini hanno realiz-
zato lavori grafico-pittorici ( utilizzando svariate tecniche) 
da presentare al concorso organizzato.Complessivamente 
hanno partecipato circa 400 bambini facenti parte di alcu-
ne classi comprese dalla 1° alla 5° delle scuole che hanno 
partecipato. 

Si precisa che hanno aderito nel complessivo :2 scuole ma-
terne, 5 scuole primarie di cui 2 del distretto di Imola e 3 del 
Comprensorio di Imola. Per il settore Artisti hanno parteci-
pato 6 persone.

Risultati ottenuti
Grazie alla realizzazione di tutte le azioni programmate e al 
successo delle iniziative proposte è stato raggiunto l’obietti-
vo di far conoscere più diffusamente l’associazione nel terri-
torio, suscitando l’interesse e la curiosità dei cittadini verso 
le attività che questa svolge nell’ambito artistico-educativo: 
il sito web, il folder informativo-promozionale, il concorso di 
pittura e la mostra delle opere premiate nonché i laboratori 
con i bambini e gli adolescenti nelle scuole hanno assicurato 
la visibilità necessaria per sviluppare con maggiore efficacia 
le attività associative.

Monitoraggio e verifica 
Il coinvolgimento delle classi che hanno aderito al concorso 
è stato globale, le maestre hanno lavorato con impegno per 
sviluppare il tema del concorso: il risultato è stato sorpren-
dente perchè i bambini hanno partecipato con estrema natu-
ralezza nell’esprimere le proprie emozioni attraverso il dise-
gno, i lavori presentati sono risultati estremamente freschi ed 
illustrativi di come ogni bambino vive pa propria esperienza 
con i coetanei che provengono da altri paesi. 
	
Soggetti coinvolti
Associazione Gruppo Arte (Odv)
Associazione Ernesto (Odv)
Scuole elementari e materne
Comune di Imola

Ambito di intervento
Anziani (terza età)

Territorio di riferimento
Imola

Finalità e obiettivi
Il progetto di sviluppo dell’Associazione Alzheimer Imola è 
consistito nell’organizzazione di un corso di formazione di 
Lingua inglese rivolto ai volontari e finalizzato a far acquisi-
re loro le competenze linguistiche necessarie per accrescere 
e aggiornare la preparazione professionale (attraverso la let-
tura di riviste inglesi e americane specializzate, l’accesso a 
siti internet stranieri e la partecipazione a convegni medici 
internazionali) e per poter interagire in maniera proficua e 
costruttiva con le realtà straniere che si occupano del morbo 
di Alzheimer. 
L’Associazione, infatti, intende entrare in contatto con alcu-
ne di tali realtà al fine di trasferire nel territorio in cui opera 
esperienze e conoscenze sulla malattia e di strutturare ade-
guatamente il centro studi che sorgerà all’interno della Casa 
Alzheimer di Imola. 
Poiché in questa particolare fase di sviluppo dell’Associa-
zione è di fondamentale importanza ampliare e consolidare 
la rete di contatti, divulgare le iniziative, favorire e sostenere 
il confronto, lo scambio e l’aggiornamento di informazioni e 
prassi valide, si è ritenuto indispensabile offrire ai volontari 
una specifica formazione linguistica.

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto è stato realizzato un percorso di lin-
gua inglese della durata complessiva di ore 30; il corso si è 
tenuto presso la la Sala Forum del Centro Circoli di Imola e 
ha coinvolto 16 volontari, che hanno appreso le conoscen-
ze linguistiche di base (General Programme Elementary Le-
vel), conseguendo l’attestato finale di frequenza. Durante le 
lezioni è stato distribuito il materiale didattico e sono stati 
effettuati test di approfondimento e di verifica dei risultati 
raggiunti (Entry test, Final test, Progress check, Report perio-
dici dei progressi).

Risultati ottenuti
Il corso si è svolto con successo ed è stato apprezzato da tut-
ti i partecipanti. L’associazione attualmente può beneficiare 
dei positivi risultati ottenuti con la realizzazione del pro-
getto: grazie alle conoscenze e competenze acquisite, i vo-
lontari sono ora in grado di avvicinarsi con più facilità alla 
lettura di riviste specializzate, di gestire la corrispondenza 
e, in generale, di “comunicare” in inglese, come stanno di-
mostrando in occasione dei convegni a cui partecipano in 
vista dell’apertura della Casa Alzheimer, un centro di ricerca 
altamente specializzato allestito a Imola. 

Monitoraggio e verifica 
La valutazione si è svolta come previsto dal progetto ed è 
stata effettuata sulla base di: un test d’ingresso per conoscere 
il livello di partenza e adattare i contenuti dei moduli alle 
conoscenze iniziali dei partecipanti; verifiche periodiche 
(test a risposte chiuse, completamento di frasi, esercizi di 
comprensione, elaborati scritti e prove orali); test finale per 
verificare il livello di apprendimento raggiunto da ciascun 
volontario. 
Dal registro delle presenze è stato riscontrato che i 16 vo-
lontari hanno partecipato regolarmente alle lezioni; nei que-
stionari di gradimento, inoltre, è emerso un alto livello di 
soddisfazione dei partecipanti al corso.

Soggetti coinvolti
Associazione Alzheimer Imola (Odv)
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SVILUPPO 
ASSOCIAZIONE 
DI VOLONTARIATO 
ERNESTO

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Marzo 2006
Data di termine:
Dicembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 5.260,00

PER INFORMAZIONI
Associazione Ernesto
Piazza Gramsci, 21
40026, Imola (BO)
tel. 335 7096440
associazioneernes-
to@yahoo.it
associazioneernesto.it

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Quattro volontari 
dell’associazione

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
I volontari dell’associazione
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Alunni e insegnanti  
di scuole materne, 
elementari e medie
Cittadini

SERVIZIO 
DI ASCOLTO 
DEL CIRCONDARIO 
DI IMOLA

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Marzo 2006
Data di termine:
Dicembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 4.750,00

PER INFORMAZIONI
Associazione  
Telefono Amico
Via Grieco, 2 
40026 Imola (BO)
tel. 0542 28645

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Volontari dell’associazione

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Volontari
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Cittadini in difficoltà che 
necessitano di un supporto 
psicologico ed emotivo

Ambito di intervento
Mondialità e solidarietà internazionale

Territorio di riferimento
Imola

Finalità e obiettivi
Il progetto è stato finalizzato a promuovere le attività dell’As-
sociazione Ernesto che, tuttora in attesa di essere accreditata 
come Ente per le adozioni internazionali, è impegnata nel-
l’opera di sensibilizzazione rispetto alle tematiche dell’ado-
zione e dell’accoglienza di bambini stranieri. Il progetto, in 
particolare, ha perseguito i seguenti obiettivi: 
1. �divulgare la conoscenza delle problematiche dell’infanzia 

abbandonata, soprattutto tra i bambini delle scuole del 
comprensorio; - informare e sensibilizzare la cittadinanza 
sulle tematiche dell’accoglienza, dell’integrazione e dell’ 
interculturalità;

2. �promuovere l’adozione internazionale e rendere consape-
voli le coppie degli aspiranti genitori delle difficoltà che 
può comportare il percorso dell’affidamento e dell’adozio-
ne di minori;

3. �consolidare e allargare la rete di contatti dell’Associazio-
ne, soprattutto nel circondario imolese. 

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti azioni 
e iniziative: 
1. �creazione del sito web per pubblicizzare e divulgare le at-

tività dell’associazione; 
2. �allestimento di più spettacoli teatrali (intitolati: MISCU-

GLI DI ALTRI LUOGHI) finalizzati a sensibilizzare la cit-
tadinanza e gli studenti ai temi dell’interculturalità; nel 
corso delle rappresentazioni (che si sono svolte presso il 
C.I.R.Co.L.I. di Imola e nelle scuole di Casalfiumanese, Ca-
stel del Rio e Borgo Tossignano) sono state proiettate delle 
immagini esemplificative della vita in alcuni paesi africa-
ni: lo spettacolo, infatti, intendeva raccontare l’Africa at-
traverso la lettura di favole, poesie e brani tradizionali. È 
stato prodotto e distribuito materiale informativo-promo-
zionale dell’Associazione (depliant). 

3. �diffusione di un progetto di sussidiarietà in Ungheria: ri-
cerca di fondi e risorse destinati alla Fondazione per la 
cura e la riabilitazione dei neonati e dei neonati prematuri 
malati di Budapest; ha offerto il proprio sostegno al proget-
to l’Unità operativa di Pediatria e Neonatologia dell’Ospe-
dale S. Maria della Scaletta di Imola. Anche in questo caso 
è stato prodotto un depliant informativo. 

4. �laboratori di interculturalità: sono stati organizzati corsi 
per gli insegnanti delle scuole primarie del comprensorio 
imolese sulle tematiche inerenti all’integrazione e alla va-
lorizzazione delle diversità. È stata realizzata una dispen-
sa per gli insegnanti. 

Risultati ottenuti
Il progetto ha ottenuto molti risultati positivi, e in parte ina-
spettati: primo tra tutti, la partecipazione attiva di alcuni in-
segnanti che hanno dimostrato una sorprendente disponibilità 
e volontà di approfondire le tematiche dell’accoglienza e della 
valorizzazione delle diverse culture che compongono l’univer-
so scolastico, nonché l’adesione di moltissime classi (circa 500 
bambini) al concorso di pittura; negli anni a seguire l’Associa-
zione cercherà di instaurare un dialogo sempre più proficuo 
con il mondo della scuola, così da rispondere in maniera effica-
ce alle esigenze di educatori e alunni. Alla riuscita del progetto, 
inoltre, hanno contribuito anche tutti i collaboratori di cui si è 
avvalsa l’Associazione, i quali, con grande sensibilità, hanno 
offerto le proprie competenze per realizzare al meglio le diverse 
azioni: si è creata una grande sinergia tra questi e i volontari ed 
è sorto il desiderio di sviluppare un rapporto di collaborazione 
continuativa e duratura, in modo che le esperienze non ven-
gano frammentate, bensì valorizzate in un percorso di comune 
crescita. Realizzando il progetto, tuttavia, l’Associazione ha po-
tuto individuare anche i propri limiti e punti deboli; è stato ve-
rificato come sia difficile sensibilizzare chi non sia interessato e 
non voglia interrogarsi su particolari tematiche: probabilmente 
l’incapacità di coinvolgere un più ampio numero di cittadini 
nelle attività proposte è dovuta alla mancanza, all’interno del-
l’organizzazione, di figure con competenze specifiche nel cam-
po della comunicazione e della pubblicizzazione di eventi. Il 
progetto, in conclusione, avendo indotto i soci ad operare in 
funzione di un unico obiettivo, ha permesso di testare l’effettiva 
disponibilità di ciascun membro dell’Associazione.

Monitoraggio e verifica 
In relazione alle differenti azioni realizzate, è stata svolta la 
seguente valutazione:
1. �Sito web: ad oggi, il sito non è ancora completamente opera-

tivo (benché si possa visitare, all’indirizzo www.associazio-
nernesto.it); poiché L’Associazione è in attesa dell’accredi-
tamento da parte della Commissione Adozioni Internazio-
nali, si è ritenuto opportuno richiedere al fornitore E-mind 
l’inserimento di determinate diciture solo a fronte della ri-
sposta della Commissione: le e-mail, quindi, vengono dirot-
tate sull’indirizzo associazionernesto@yahoo.it. Non è stato 
possibile, pertanto, effettuare la valutazione sulla base del 
numero di accessi al portale e delle mail ricevute.

2. �Spettacoli teatrali: è stata riscontrata una buona affluen-
za di pubblico alla rappresentazione nel C.I.R.Co.L.I. di 
Imola; inaspettatamente hanno aderito all’iniziativa anche 
le Scuole elementari di Castelfiumanese, Castel del Rio e 
Borgo Tossignano: hanno partecipato allo spettacolo tutte 
le classi, dalla prima alla quinta elementare. Allo spetta-
colo ai CIRCOLI sono intervenute circa 60 persone, mentre 
agli spettacoli nelle scuole circa 400 bambini. 

3. �Laboratori di interculturalità: sono stati coinvolti 7 inse-
gnanti, che hanno partecipato ai corsi con entusiasmo, di-
mostrando grande interesse e sensibilità verso gli argomenti 
trattati; i risultati positivi del lavoro svolto dai docenti sono 
emersi già nei laboratori realizzati nelle classi: al concorso 
di pittura parteciperanno, infatti, circa 500 bambini. È stata 
realizzata, come previsto, una dispensa per gli insegnanti.

Soggetti coinvolti
Associazione Ernesto (Odv)
Associazione Gruppo Arte (Odv)
Associazione culturale T.I.L.T (Trasgressivo Imola 

Laboratorio Teatro)
Istituto comprensivo di Scuola Materna, Elementare e 

Media di Borgo Tossignano 
Scuole elementari di Castelfiumanese e Castel del Rio
Unità operativa di Pediatria e Neonatologia dell’Ospedale S. 

Maria della Scaletta (Ausl di Imola)

Ambito di intervento
Disagio ed esclusione sociale 

Territorio di riferimento
Imola

Finalità e obiettivi
L’associazione Telefono Amico di Imola offre un servizio di 
ascolto rivolto a tutte quelle persone che necessitano di so-
stegno e supporto psicologico in quanto si trovano ad affron-
tare momenti di difficoltà, di solitudine (anche solo tempora-
nea), o a sostenere un sovraccarico emotivo. Il progetto è sta-
to finalizzato a far conoscere capillarmente Telefono Amico e 
promuovere ulteriormente le sue attività in tutto il territorio 
del Circondario di Imola, dispiegando un’azione pubblicita-
ria ben articolata e costante, in modo da raggiungere il mag-
gior numero possibile di persone. L’associazione, infatti, ha 
registrato un crescente calo delle telefonate e, pur ricevendo 
continue conferme sull’utilità del servizio erogato, ha potuto 
riscontrare in numerose occasioni che questo è ancora poco 
conosciuto, anche in ambienti socio-sanitari.

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti azioni:
1. �Pubblicazione di inserzioni pubblicitarie a 4 moduli sul 

maggiore settimanale locale (Sabato Sera) per un intero 
anno.

2. �Produzione e distribuzione di materiale informativo-pro-
mozionale che illustra dettagliatamente il servizio erogato. 
Sono state realizzate 40.000 brochure, distribuite in due 
diversi momenti e zone: 20.000 a maggio nella città di Imo-
la e altrettante a novembre nell’immediato circondario.

Risultati ottenuti
Anche se al momento non è possibile valutare l’impatto ef-
fettivo che ha avuto l’attività di promozione, è stato accerta-
to in modo informale (chiedendo a conoscenti e amici) che 
l’Associazione Telefono Amico ora è maggiormente cono-
sciuta nel territorio imolese. Si potrà fornire una valutazione 
più documentata e precisa alla fine del 2007, quando ver-
ranno prodotte le statistiche di traffico telefonico dell’anno 
successivo alla conclusione delle azioni progettuali. Al di 
là dell’eventuale incremento del numero delle chiamate, il 
progetto ha ottenuto l’importante risultato di far acquisire al 
Telefono Amico di Imola una maggiore visibilità, di raggiun-
gere e informare tutti quei cittadini che ancora non conosce-
vano il servizio di ascolto.

Monitoraggio e verifica 
Fino ad ora è stato possibile verificare solo l’effettiva distri-
buzione del materiale pubblicitario attraverso la conferma di 
alcune decine di persone che hanno ricevuto e letto la bro-
chure; alcuni utenti, inoltre, hanno comunicato spontanea-
mente di aver conosciuto il servizio (e il numero telefonico) 
tramite l’inserzione pubblicitaria.

Soggetti coinvolti
Associazione Telefono Amico di Imola (Odv)
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PROGETTO 
DI SVILUPPO 
DELL’ASSOCIAZIONE
DOLCEACQUA

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Febbraio 2006
Data di termine:
Dicembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 5.800,00

PER INFORMAZIONI
Associazione  
Casa Famiglia Dolce Acqua
Via Mascherino, 33
40016 San Giorgio di Piano 
(BO)
tel. 051 - 6630807
fax: 051 - 6630807
info@dolce-acqua.org
www.dolce-acqua.org

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Volontari dell’associazione

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
48 Volontari
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
380 Cittadini
56 Alunni e insegnanti di 
scuole elementari, medie e 
superiori 
50 Bambini/Adolescenti/
Giovani
12 Immigrati
4 Persone diversamente 
abili

INFORMARE 
E CONOSCERE 
PER ACCOGLIERE

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Febbraio 2006
Data di termine:
Dicembre 2006 

RISORSE ECONOMICHE
Euro 4.440,00

PER INFORMAZIONI
Associazione Comunità 
Maranà-tha Onlus
Via Cinquanta n. 7 40016 
San Giorgio di Piano (BO)
tel. 051 - 893498
fax: 051 - 893256
com.maranatha@tiscali
net.it
www.maranacom.it

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Sette volontari 
dell’associazione
Uno psicologo supervisore 

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
18 Volontari 
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
2000 Cittadini
40 Alunni e insegnanti di 
scuole elementari, medie e 
superiori, università 
60 Bambini, Minori, 
Adolescenti, Giovani 20 
Anziani
30 Immigrati
35 Persone diversamente 
abili

Ambito di intervento
Infanzia, adolescenza e famiglia 

Territorio di riferimento
S. Giorgio di Piano (Distretto Pianura Est)

Finalità e obiettivi
Il progetto ha avuto la finalità di far conoscere e promuovere 
nel territorio le attività dell’associazione Casa Famiglia Dol-
ce Acqua, impegnata nell’accoglienza di minori e di donne 
sole con bambini e in progetti volti alla prevenzione del di-
sagio giovanile. Volendosi dotare di strumenti comunicativi 
efficaci, l’associazione ha ritenuto indispensabile realizzare 
il proprio sito web che garantisce una maggiore visibilità e 
favorisce il contatto diretto e immediato non solo con coloro 
che desiderano iniziare l’attività di volontariato, ma anche 
con altre realtà territoriali. Il progetto, infatti, ha perseguito 
anche l’obiettivo di stimolare il confronto e attivare collabo-
razioni tra soggetti coinvolti nell’affidamento familiare, per 
approfondire e sviluppare metodologie operative che possa-
no rispondere nel miglior modo alle problematiche relative 
all’accoglienza. 

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti attività:
1. �ideazione del logo dell’associazione e creazione del sito 

web, semplice ma completo; il sito è strutturato in 5 se-
zioni e dall’home page è possibile accedere alla Chat e alle 
News.

2. �organizzazione della festa conclusiva dell’associazione; 
i ragazzi ospitati nella struttura di accoglienza e le loro 
famiglie hanno partecipato attivamente alla preparazione 
della festa, a cui hanno preso parte cittadini e rappresen-
tanti delle istituzioni locali. Sono stati prodotti volantini 
promozionali per pubblicizzare l’iniziativa e depliant in-
formativi che illustrano le attività dell’associazione, diffu-
si presso biblioteche, Urp e luoghi pubblici. È stato anche 
pubblicato un articolo sul giornalino comunale.

Risultati ottenuti
Il progetto nel suo complesso ha avuto un’ottima riuscita e 
ha contribuito enormemente allo sviluppo dell’associazione: 
alla festa della Casa Famiglia sono intervenuti molti cittadi-
ni e rappresentanti delle istituzioni locali (nonché i ragazzi 
accolti nella struttura e i loro familiari) ed è stato possibile 
realizzare il sito internet che si sta rivelando uno strumento 
utilissimo per promuovere le attività dell’associazione, come 
dimostra la collaborazione iniziata con alcune scuole medie 
di comuni limitrofi a S. Giorgio di Piano, che ha portato al-
l’attivazione di laboratori sulla gestione dei conflitti. 

Monitoraggio e verifica 
Il monitoraggio delle azioni progettuali si è realizzato in iti-
nere attraverso incontri strutturati con i referenti di Volabo 
che insieme all’Associazione hanno analizzato le attività in 
termini di contenuti ed azioni da attivare. La positività delle 
azioni intraprese si è riscontrata attraverso la ampia parteci-
pazione ed il coinvolgimento della cittadinanza alle iniziati-
ve proposte. La partecipazione delle scuole ha rappresentato 
inoltre un ulteriore passo avanti circa la conoscenza delle 
attività dell’Organizzazione sul territorio e della sensibiliz-
zazione nei confronti delle tematiche relative alla famiglia. Il 
numero di accessi al portale, in aumento dopo l’attivazione 
del sito, dimostra un crescente interesse della cittadinanza e 
la positività dell’iniziativa realizzata.

Soggetti coinvolti
Associazione Casa Famiglia Dolce Acqua (Odv)

Ambito di intervento
Infanzia, adolescenza e famiglia 

Territorio di riferimento
S. Giorgio di Piano (Distretto Pianura Est)

Finalità e obiettivi
Il progetto ha avuto la finalità di promuovere e sviluppare le 
attività dell’associazione Maranà-tha, che si occupa dell’ac-
coglienza di minori in difficoltà e di nuclei monoparentali 
disagiati. In particolare sono stati perseguiti i seguenti obiet-
tivi:
1. �Offrire a soci, volontari e persone contattate a vario titolo 

dall’associazione percorsi formativi e di sostegno all’atti-
vità di accoglienza;

2. �Sensibilizzare al valore dell’accoglienza e promuovere 
l’incontro con stili di vita solidali attraverso l’approfondi-
mento e la riflessione sull’esperienza del servizio rivolto a 
minori in difficoltà e donne sole con bambini.

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti attività:
1. �Consulenza alle famiglie che svolgono l’attività di acco-

glienza: è stato realizzato un percorso di supervisione, 
rivolto ai volontari dell’associazione, sulle tematiche re-
lative all’accoglienza e alle sue dinamiche; il percorso 
è stato strutturato in 12 incontri per 36 ore complessive 
(della durata di tre ore ciascuno, da febbraio a novembre) 
condotti da uno psicologo con competenze specifiche sul-
le dinamiche di gruppo e su tematiche sociali. In seguito 
a tale attività è stata realizzata la Carta dei servizi della 
comunità;

2. �Ideazione e produzione di brochure informative (di cui 
sono state stampate 7.000 copie) per promuovere e far co-
noscere l’associazione sul territorio.

Risultati ottenuti
Lo svolgimento del percorso di supervisione ha permesso al 
gruppo di volontari di acquisire e potenziare metodologie re-
lazionali efficaci, volte al superamento di conflitti e tensioni, 
a migliorare la capacità di ascolto e, di conseguenza, la quali-
tà del servizio di accoglienza. Nel corso di tale azione, grazie 
all’aiuto di un esperto, è stato elaborato e redatto un progetto 
educativo, che ha la duplice funzione di specificare l’identità 
dell’associazione e di comunicare con chiarezza e trasparen-
za i servizi offerti. La carta dei servizi e la brochure informa-
tiva consentiranno di promuovere le attività dell’associazio-
ne nel territorio e di facilitare l’interazione con coloro che 
entrano in contatto con la Comunità. Il progetto, pertanto, ha 
contribuito complessivamente alla crescita e allo sviluppo 
della Comunità Maranà-tha.

Monitoraggio e verifica 
In relazione alle due azioni progettuali è stata svolta la se-
guente valutazione:
1. �percorso di supervisione: è stato tenuto e compilato il regi-

stro delle presenze dei partecipanti; il docente ha redatto 
la relazione finale delle attività svolte; 

2. �brochure informativo-promozionale: le brochure sono sta-
te realizzate da poco e quindi la distribuzione non è stata 
ancora completata; al termine della diffusione sarà possi-
bile valutarne l’efficacia in base ai criteri previsti.

Soggetti coinvolti
Associazione Comunità Maranà-tha (Odv)
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IL CORRIERE 
DEL CANILE

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Marzo 2006
Data di termine:
Dicembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 4.500,00

PER INFORMAZIONI
Associazione  
Rifugio di Bagnarola
Via Fondazza n. 7/A 
40054 Località Vedrana 
Budrio (BO) 
tel. 051 -6929300
posta@canile.org
www.canile.org

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Due volontari 
dell’associazione 

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Volontari
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Cittadini dei Comuni di 
Budrio, Castenaso, Medicina 
e Molinella 

EMOZIONIAMOCI

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Febbraio 2006
Data di termine:
Dicembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 5.700,00

PER INFORMAZIONI
Associazione  
Amici di Siraluna
Via Bassa, 16 
40066 Pieve di Cento (BO)
tel. 051 - 6861772
fax: 051 - 6861772
gliamicidisiraluna@alice.it
www.siraluna.it

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Due docenti 
Due esperti

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
16 Volontari
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
26 Bambini

Ambito di intervento
Ambiente, animali e protezione civile

Territorio di riferimento
Comuni di Budrio, Castenaso, Medicina e Molinella (Distret-
to Pianura Est)

Finalità e obiettivi
Il progetto ha avuto la finalità di far conoscere ai cittadini 
l’esistenza del Canile intercomunale, in cui vengono ricove-
rati i cani randagi, smarriti o abbandonati trovati nel territo-
rio di Budrio, Castenaso, Medicina e Molinella. Molto spes-
so i cani ritrovati non vengono recuperati dai proprietari in 
quanto questi, per mancanza di informazioni, non li cercano 
al canile; era necessario, inoltre, sensibilizzare la popolazio-
ne all’adozione degli animali abbandonati. L’azione proget-
tuale, pertanto, ha perseguito i seguenti obiettivi:
1. �promuovere l’attività dell’associazione Rifugio di Bagna-

rola, che gestisce il canile intercomunale; 
2. �incentivare l’adozione degli animali ospitati nella struttura.

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto è stata realizzata la seguente attività:	
1. �Ideazione e pubblicazione del periodico “Il corriere del 

canile”: nell’ottobre 2006 sono state stampate 21.000 copie 
del primo numero, inviate (tramite Promoposta) a tutte le 
famiglie dei quattro comuni; a dicembre sono state stam-
pate 4.000 copie del secondo numero del periodico, di-
stribuito nelle edicole del territorio e attraverso banchetti 
informativi gestiti da volontari durante le sagre paesane.

Risultati ottenuti
Grazie al progetto è stato possibile realizzare il periodico 
del canile intercomunale di Budrio, uno strumento efficace 
per promuovere e far conoscere più diffusamente le attività 
della struttura, per incentivare l’adozione degli animali ab-
bandonati e consentire il recupero dei cani smarriti; le due 
pubblicazioni hanno permesso di raggiungere tutte le fami-
glie del territorio, che sono state informate sul servizio e, in 
particolare, sugli animali ritrovati e ospitati nel canile. Si è 
avuto un riscontro estremamente positivo: molti cittadini si 
sono presentati al canile per portare cibo o fare offerte, con-
tribuendo a migliorare l’attività di accoglienza e cura degli 
animali. L’associazione Rifugio di Bagnarola intende quindi 
proseguire le pubblicazioni (come è stato espressamente ri-
chiesto dagli abitanti dei Comuni) e si sta attivando per tro-
vare degli sponsor del periodico. 

Monitoraggio e verifica 
1. �Incontro di avvio progetto tra il coordinatore volontario 

dell’Associazione ed il Tutor di VOLABO
2. �Incontri periodici tra tutor e coordinatore	  
3. �Verifica dell’aumento di accessi dei cittadini presso la 

struttura del Canile per portare cibo ed offerte per miglio-
rare il sostentamento degli animali ospitati.	  

4. �Riscontro positivo da parte della cittadinanza che ha pro-
posto all’Associazione di continuare con le pubblicazio-
ni. 

Soggetti coinvolti
Associazione Rifugio di Bagnarola (Odv onlus)
Comitato Provinciale Associazioni Animaliste Bologna

Ambito di intervento
Infanzia, adolescenza e famiglia

Territorio di riferimento
Pieve di Cento (Distretto Pianura est)

Finalità e obiettivi
Il progetto ha avuto la finalità di far acquisire ai volontari 
dell’associazione Amici di Siraluna le conoscenze e compe-
tenze necessarie per aiutare i bambini che vivono situazioni 
di disagio a riconoscere e rielaborare le proprie emozioni. 
I bambini, infatti, risentono delle tensioni che si creano al-
l’interno del nucleo familiare e molto spesso non riescono 
a superare momenti dolorosi né a manifestare i propri con-
flitti interiori. Gli operatori dell’associazione, quindi, han-
no avvertito l’esigenza di potenziare e migliorare le proprie 
capacità comunicative e relazionali, di dotarsi di strumenti 
appropriati e conoscenze specifiche per condurre le attività 
di gruppo con i bambini.

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti attività:
1. �Corso di formazione per i volontari, articolato in una parte 

teorica (tecniche di conduzione di gruppo e di lettura del 
disagio, identificazione e studio delle principali emozioni, 
il processo comunicativo e l’ascolto, etc.) e una parte pra-
tica, di preparazione al laboratorio sulle emozioni, in cui 
sono state sperimentate le attività e i giochi da proporre ai 
bambini. Sono state realizzate delle dispense che illustra-
no gli argomenti sviluppati dai diversi relatori nel corso 
degli incontri. 

2. �Laboratorio delle emozioni: sono stati organizzati 5 la-
boratori, a cui hanno preso parte i bambini e i volontari 
coinvolti nel percorso formativo, sotto la supervisione di 
un esperto. Sono stati prodotti volantini, per spiegare ai 
genitori del territorio le finalità e le modalità di attuazione 
del progetto, e un CD sui laboratori realizzati.

Risultati ottenuti
Il progetto ha avuto un riscontro positivo sia da parte dei vo-
lontari (pienamente soddisfatti per entrambe le attività rea-
lizzate) sia tra i bambini, che hanno partecipato con entusia-
smo ai laboratori, arrivando a manifestare spontaneamente 
le proprie emozioni; i laboratori, peraltro, hanno suscitato 
anche un forte interesse e coinvolgimento dei genitori. L’ini-
ziativa ha riscosso un grande successo, in parte inatteso: 
l’associazione, infatti, si è trovata costretta a rifiutare molte 
domande di iscrizione, proprio per il gran numero di richie-
ste. Si è pensato, pertanto, di riproporre e ampliare le attività 
laboratoriali, poiché i 5 incontri con i bambini sono risultati 
insufficienti per affrontare tutti gli argomenti previsti (ne oc-
correrebbero almeno 8); il tema trattato è sicuramente inte-
ressante, e forse sarebbe opportuno coinvolgere partecipanti 
di altre fasce di età.

Monitoraggio e verifica 
La valutazione delle attività progettuali è stata effettuata tra-
mite questionari, compilati dai volontari che hanno parte-
cipato al corso di formazione (per verificare l’efficacia del 
percorso formativo) e dai genitori dei bambini coinvolti nei 
laboratori.

Soggetti coinvolti
Associazione Gli Amici di Siraluna (Odv)
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GUIDA ALL’ORTO 
BOTANICO “ULISSE 
ALDROVANDI” 
DI S.GIOVANNI 
IN PERSICETO

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Ottobre 2005
Data di termine:
Luglio 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 8.860,00

PER INFORMAZIONI
Associazione Gruppo 
Astrofili Persicetani
Vicolo Baciadonne, 1 
40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO)
tel. 051 - 827067
gapers@libero.it

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Un Consulente e un 
collaboratore 

BENEFICIARI
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Volontari
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Cittadini
Alunni e insegnanti di 
scuole elementari, medie e 
superiori del territorio. 

progetti di sviluppo

Ambito di intervento
Ambiente, animali e protezione civile

Territorio di riferimento
San Giovanni in Persiceto (Distretto Pianura Ovest)

Finalità e obiettivi
Il progetto, realizzato al fine di sensibilizzare i cittadini al 
rispetto della natura e promuovere l’educazione ambientale 
(soprattutto tra i giovani), è nato dall’esigenza di far cono-
scere una struttura quale l’orto botanico, un ambiente ricco 
di biodiversità creato appositamente per sottrarre al degrado 
una zona del territorio. In particolare, all’interno dell’inizia-
tiva sono stati perseguiti i seguenti obiettivi:
1. �Dare visibilità alle esperienze di educazione ambientale 

realizzate nelle scuole.
2. �Far conoscere le attività di volontariato del Gruppo Astro-

fili Persicetani e del WWF Pianura Bolognese di Persiceto, 
al fine di coinvolgere nuovi volontari.

3. �Favorire una maggior conoscenza dell’orto botanico (che 
conta più di 300 specie di piante autoctone e alloctone, 
arboree, arbustive ed erbacee, una zona a piante officinali, 
uno stagno e una rocciera) e di tutta l’area astronomica 
naturalistica, comprendente un osservatorio astronomico, 
un planetario, una stazione metereologica, un museo di 
meteoriti e fulgoriti.

4. �Promuovere le visite guidate all’orto botanico e produrre 
materiale informativo che permetta ai cittadini di fruire 
dell’area in maniera autonoma.

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti ini-
ziative:
1. �Realizzazione della “Guida al’Orto Botanico Comunale 

Ulisse Aldrovandi”, contenente le schede monografiche di 
tutte le varie specie botaniche e la cronistoria della struttu-
ra. Sono state prodotte 3.000 copie della Guida.

2. �Evento di presentazione della Guida alla cittadinanza.

Risultati ottenuti
La realizzazione delle iniziative progettuali ha consentito di 
sensibilizzare la cittadinanza alle tematiche dell’educazione 
ambientale e ad una maggiore conoscenza dell’Orto Botani-
co Comunale; benché non sia stato possibile coinvolgere le 
scuole nell’evento di presentazione, la Guida è stata parti-
colarmente apprezzata dai cittadini e dagli insegnanti e ha 
contribuito a promuovere nel territorio l’attività dei gruppi 
che hanno proposto il progetto. 

Monitoraggio e verifica 
In merito alle azioni progettuali è stata svolta la seguente at-
tività di verifica:
1. �Realizzazione della Guida: sono stati organizzati incontri 

mensili, a cui hanno preso parte il gruppo di volontari e il 
consulente, al fine di organizzare le attività e controllare lo 
stato di avanzamento dei lavori.

2. �Evento di presentazione finale: partecipazione della cit-
tadinanza alla presentazione della Guida e visita guidata 
all’Orto botanico. 

3. �Incontri strutturati con i referenti del Centro Servizi Vola-
bo hanno consentito di monitorare l’andamento delle fasi 
del progetto e di perseguire appieno il raggiungimento de-
gli obiettivi prefissati.

Soggetti coinvolti
Associazione Gruppo Astrofili Persicetani (Odv)
WWF Pianura Bolognese (Odv)
Comune di S. Giovanni in Persiceto 
Scuola elementare di S. Giovanni in Persiceto
Scuola elementare di Sant’Agata Bolognese

SUNFLOWERS 
GROWTH UP

Ambito di intervento
Mondialità e solidarietà internazionale

Territorio di riferimento
Distretto Pianura Ovest (S. Giovanni in Persiceto)

Finalità e obiettivi
Il progetto ha avuto la finalità di promuovere l’Associazione 
“I Girasoli” sul territorio e diffondere la conoscenza della sua 
attività, nell’intento di favorire una più ampia partecipazio-
ne dei cittadini ai progetti portati avanti in Africa (l’orga-
nizzazione è impegnata nella costruzione di scuole nel Sud 
Uganda). L’associazione, a un anno dalla sua costituzione e 
dopo un periodo di crescita impetuosa, ha avvertito l’esigen-
za di organizzare meglio le risorse raccolte e consolidare la 
propria struttura, per poter dare continuità alle azioni e con-
tinuare a svilupparsi nel tempo. Il progetto, in particolare, ha 
perseguito i seguenti obiettivi: 
1. �Sensibilizzare la cittadinanza alle tematiche della coope-

razione internazionale liberando il campo dalle perples-
sità legate agli sprechi e all’assistenzialismo, e puntando 
invece l’attenzione sulla potenza dell’istruzione quale 
strumento di sviluppo e di crescita socio-economica nel 
lungo periodo;

2. �Ampliare la rete di contatti e coinvolgere nuovi soci (vo-
lontari e/o sostenitori) nell’Associazione;

3. �Rafforzare la partecipazione attiva di coloro che pur essen-
do già soci, e perciò sensibili alle tematiche della solida-
rietà e della cooperazione internazionali, non hanno anco-
ra trovato lo spirito sufficiente per donare direttamente il 
loro tempo e le loro energie.

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto è stata realizzata la seguente azione:
1. �Promozione dell’Associazione e diffusione di informazio-

ni sui progetti che questa sta sviluppando in Africa: sono 
stati prodotti depliant, manifesti e gadget .

Risultati ottenuti
Grazie alla realizzazione delle attività progettuali, l’Associa-
zione ha acquisito una maggiore visibilità sul territorio ed è 
riuscita a sensibilizzare la cittadinanza alle tematiche della 
solidarietà e della cooperazione internazionale; l’efficacia di 
tale azione è stata confermata dalle adesioni registrate nel 
periodo successivo allo svolgimento del progetto: 20 nuovi 
volontari sono entrati a far parte dell’Associazione, conso-
lidando quindi la sua struttura e aumentandone la capacità 
operativa. 

Monitoraggio e verifica 
L’attività di monitoraggio e verifica è stata svolta attraverso 
incontri periodici tra il tutor del CSV e il coordinatore di 
progetto; la valutazione delle attività svolte è positiva: nei 
mesi successivi allo sviluppo delle azioni progettuali è stato 
registrato un incremento del numero di adesioni all’Associa-
zione (sono stati coinvolti 20 nuovi volontari).

Soggetti coinvolti
Associazione I Girasoli (Odv)

TEMPISTICA
Data di inizio:
Aprile 2006
Data di termine:
Dicembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 4.940,00

PER INFORMAZIONI
Associazione I Girasoli
Via Tassinara, 13/a 
40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO)
tel. 347 9676133
info@igiraso-onlus.org
www.igirasoli-onlus.org

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Quattro volontari 
dell’associazione

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Volontari
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Cittadini 
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CRESCERE 
INSIEME 

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Luglio 2005
Data di termine:
Settembre 2005

RISORSE ECONOMICHE
Euro 4.020,00

PER INFORMAZIONI
Associazione di volontariato 
per l’infanzia Officina dei 
bambini
Via Ivo Lollini, 42 
40034 Castel d’Aiano (BO)
tel. 051 - 914792
fax: 051 - 6735640
officinadeibambini@in- 
wind.it
www.comunedicastelda
iano.it/officina-bambini.
html

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Due animatori di laboratori:
Un maestro clown Un 
maestro ceramista 

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Volontari (educatori e 
genitori)
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
100 Cittadini 50 Bambini e 
ragazzi 
30 Anziani
5 Immigrati 15 Persone 
diversamente abili

UNA 
COLLETTIVITÀ CHE 
“PER CRESCERE” 
DONA O UNA 
COLLETTIVITÀ 
CHE DONA “PER 
CRESCERE”?

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Marzo 2006
Data di termine:
Settembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 3.700,00

PER INFORMAZIONI
Associazione Avis Comunale  
Castel D’Aiano
Via Lollini, 11 
40034 Castel D’Aiano (BO)
tel. 051 - 914118
AvisCasteldaiano@yahoo.it
www.avisbologna.it

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario 
Un grafico

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Volontari
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Cittadini (in particolare i 
giovani)
Alunni e insegnanti di 
scuole 
elementari e medie

Ambito di intervento
Infanzia, adolescenza e famiglia

Territorio di riferimento
Castel d’Aiano (Distretto di Porretta Terme) 

Finalità e obiettivi
Il progetto è stato realizzato per far conoscere e promuovere 
all’interno della comunità territoriale l’attività dell’Officina 
dei Bambini (associazione che opera a Castel d’Aiano dal 
1999 offrendo servizi per l’infanzia e le famiglie), al fine di 
coinvolgere nuovi piccoli “utenti” e accrescere il numero dei 
sostenitori e dei volontari, indispensabili per ampliare le at-
tività formative già collaudate, sviluppare percorsi educativi 
più articolati e proporre nuove iniziative. Per perseguire tale 
obiettivo si è scelto di ricorrere alla modalità della festa, un 
evento che, coinvolgendo attivamente i partecipanti e favo-
rendo la socializzazione, costituisce concretamente un mo-
mento d’incontro tra i bambini e il resto della comunità. 

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti ini-
ziative:
1. �“Giornata a colori”, festa organizzata in un parco pubblico: 

sono stati realizzati laboratori manuali creativi e attività di 
vario genere (giochi, animazione, intrattenimento musica-
le) al fine di coinvolgere bambini e famiglie, con particola-
re riguardo alle persone più svantaggiate o in situazioni di 
maggiori difficoltà. Nei laboratori pomeridiani i bambini 
e i ragazzi si sono dedicati alla costruzione di costumi di 
scena e oggetti in creta, cartoncino, compensato, realizzati 
con le più svariate tecniche (manipolazione diretta, trafo-
ro, collage) e utilizzati poi nel corso del secondo evento 
promosso dall’associazione. L’intera comunità di Castel 
d’Aiano è stata invitata a partecipare all’iniziativa e, per-
tanto, anche i meno giovani o coloro che sono intervenuti 
alla festa per semplice curiosità hanno potuto prendere 
parte alle attività proposte nel corso della giornata. È stato 
prodotto, inoltre, un volantino promozionale che illustra 
e pubblicizza le attività dell’Officina dei Bambini per il 
2005 e sono state realizzate fotografie per documentare la 
giornata. 

2. �“Spettacolo in movimento”:realizzazione di un laboratorio 
di clowneria, sviluppatosi nell’arco di tre pomeriggi sotto 
la guida di un maestro clown e finalizzato all’allestimen-
to dello spettacolo finale “Arrivano i clown”, di cui sono 
protagonisti bambini e ragazzi. Negli incontri pomeridiani 
i piccoli partecipanti, seguiti attivamente dai volontari, si 
sono appropriati degli strumenti espressivi e gestuali neces-

sari per esibirsi, hanno preparato le scenografie e provato le 
scenette comico-musicali del divertente spettacolo, che si è 
svolto di sera nella piazza del paese, trasformata per l’occa-
sione in un vero teatro all’aperto con tanto di palco, luci e 
poltrone per il pubblico, numeroso ed attento.

Risultati ottenuti
La scelta di organizzare due eventi distinti, ma strettamen-
te connessi fra loro, si è rivelata estremamente efficace per 
promuovere l’associazione e farne conoscere le attività, non-
ché per consolidare il rapporto con la comunità territoriale 
e la collaborazione con altre realtà associative e con gli enti 
locali. Al di là del grande interesse suscitato dalle iniziati-
ve proposte (a ciascun evento hanno preso parte circa 200 
persone, un valido indice di gradimento), è stato raggiunto 
il principale obiettivo del progetto, quello di ampliare il nu-
mero dei volontari operativi all’interno dell’associazione: si 
tratta soprattutto di genitori residenti nel comune di Castel 
d’Aiano con figli in età scolare, ma anche di giovanissimi 
che avevano “frequentato” l’ambiente dell’Officina dei Bam-
bini come fruitori diretti e che si sono proposti nella veste 
di “animatori” per seguire e coinvolgere i più piccoli. Infine, 
la proposta delle attività di laboratorio da parte dei genitori 
volontari dell’associazione, oltre a rappresentare una moda-
lità “altra” per coinvolgere i nuovi volontari, ha costituito 
un’importante occasione per rafforzare competenze tecniche 
già acquisite. 

Monitoraggio e verifica 
La valutazione è stata svolta come previsto dal progetto. La 
verifica dell’efficacia dei laboratori di clowneria e di cerami-
ca è stata realizzata attraverso il registro presenze dei par-
tecipanti, il confronto tra i volontari che hanno preso parte 
alle attività, e sulla base delle relazioni del maestro clown e 
dell’esperto ceramista; i volantini informativo-promozionali 
prodotti per pubblicizzare le iniziative sono risultati confor-
mi alle caratteristiche di chiarezza e completezza richieste. È 
stato inoltre fornito un Report finale dettagliato.
	
Soggetti coinvolti
Associazione di volontariato per l’infanzia “Officina dei 

bambini” (Odv)
Associazione territoriale per l’integrazione (valli del Reno e 

del Setta) “Passo passo” (Odv)
Croce Rossa Italiana, delegazione di Castel d’Aiano (Odv)
Anffas Bologna (OdV)
Casa Anziani di Castel d’Aiano 
Comune di Castel d’Aiano

Ambito di intervento
Sanitario

Territorio di riferimento
Castel d’Aiano (Distretto di Porretta Terme)

Finalità e obiettivi 
Il progetto è stato finalizzato ad avvicinare i giovani all’Avis e 
alla realtà del volontariato nel suo complesso, promuovendo 
i valori della solidarietà e del rispetto reciproco. In particola-
re, il progetto ha perseguito i seguenti obiettivi:
1. �responsabilizzare i ragazzi che intendono diventare dona-

tori e renderli consapevoli dell’importanza della donazio-
ne come atto non solo umanitario ma anche “sociale”

2. �fornire a chi è già donatore informazioni e opportunità 
formative spendibili nelle attività promozionali dell’asso-
ciazione; 

3. �educare e sensibilizzare le giovani generazioni all’impor-
tanza del dono del sangue e della solidarietà;	  

4. �promuovere le occasioni di incontro come momenti di cre-
scita individuale e collettiva, al fine di favorire l’aggrega-
zione tra i giovani e incentivare lo scambio e il confronto.

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati 
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti attività: 
1. �Realizzazione dell’annuale “Festa di primavera”, momen-

to conclusivo di un percorso di formazione e promozione 
svolto nelle settimane precedenti; i 2 incontri a tema, te-
nuti da esperti del settore del volontariato e aperti all’in-
tera cittadinanza, hanno coinvolto giovani di varie fasce 
d’età. In occasione della serata finale è stata organizzata 
una cena. Per promuovere l’iniziativa sono stati prodotti 
manifesti, depliant e lettere invito. 

2. �“Progetto scuola”, finalizzato ad avvicinare i bambini al 
mondo del volontariato attraverso il gioco e il divertimen-
to: il grafico-vignettista Ligabue ha sviluppato un percorso 
didattico sulle tematiche della solidarietà e del concetto 
del “diverso”; il progetto ha coinvolto i bambini delle 
scuole materna ed elementare, che hanno realizzato car-
telloni e disegni. Sono stati prodotti opuscoli informativi 
per i genitori. 

Risultati ottenuti
Le iniziative proposte hanno avuto entrambe un’ottima riu-
scita: alla “Festa di primavera” hanno partecipato diversi 
giovani che si sono dimostrati interessati agli argomenti af-
frontati e alle esperienze riferite dai relatori nelle conferenze; 
la cena conclusiva ha rappresentato un piacevole momento 
di incontro e socializzazione per i ragazzi, i volontari e i cit-
tadini. 
Il “progetto scuola” è riuscito a coinvolgere, incuriosire ed 
entusiasmare i bambini, i quali hanno saputo apprezzare e 
valorizzare l’iter proposto dall’esperto grafico-vignettista, 
che li ha seguiti e coordinati nella particolare e divertente 
attività. 
Il progetto, pertanto, ha raggiunto l’obiettivo di far avvicinare 
all’AVIS giovani e bambini, sensibilizzandoli alle tematiche 
della donazione e della solidarietà e promuovendo, più in 
generale, il valore del volontariato. 

Monitoraggio e verifica 
In riferimento alle diverse azioni progettuali è stata svolta la 
seguente valutazione:
1. �Festa di primavera: è stata riscontrata una buona parte-

cipazione dei giovani, che hanno manifestato un grande 
interesse per gli argomenti esposti dai relatori.

2. �“Progetto scuola”: bambini e ragazzi hanno partecipato 
alle attività con entusiasmo e interesse.

È stato redatto il Report finale del progetto e gli incontri strut-
turati in corso d’opera con i referenti di Volabo hanno con-
sentito il pieno raggiungimento degli obiettivi del progetto.

Soggetti coinvolti
AVIS Comunale di Castel d’Aiano (Odv)
Associazione Officina dei bambini (Odv)
C.R.I. di Castel d’Aiano (Odv)
Scuole elementari e medie di Castel d’Aiano
Comune di Castel d’Aiano
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ARTE E CULTURA 
NELL’APPENNINO 
BOLOGNESE: PROMOZIONE 
E VALORIZZAZIONE DELLE 
OPERE ARTISTICHE E DEL
L’AMBIENTE NATURALE  
DI TOLÈ E DINTORNI

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Aprile 2006
Data di termine:
Dicembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 4.500,00

PER INFORMAZIONI
Associazione Riflessi
Via Montello, 4 
40040 Tolè (Bologna)
Telefono:335 8184571
info@riflessi.info
www.riflessi.info

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario 
Un programmatore per il 
sito 
Due catalogatori delle opere 
artistiche

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Volontari
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Cittadini

IMPARIAMO 
INSIEME

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Febbraio 2006
Data di termine:
Dicembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 2.767,00

PER INFORMAZIONI
Associazione  
Santa Maria Maddalena
Via Ranuzzi, 2
40046 Porretta Terme (BO)
tel. 0534 - 22142
fax: 0534 - 23186

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Un docente

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
6 Volontari dell’associazione
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Bambini e adolescenti 
del territorio

Ambito di intervento
Ambiente, animali e protezione civile

Territorio di riferimento
Distretto di Porretta Terme 

Finalità e obiettivi
Il progetto è stato finalizzato a promuovere e favorire la cre-
scita dell’Associazione Riflessi, organizzazione di volonta-
riato di recente costituzione che con i suoi interventi intende 
contribuire allo sviluppo culturale e sociale di alcune zone 
dell’appennino bolognese. Il progetto, in particolare, ha per-
seguito i seguenti obiettivi:
1. �dotare l’Associazione di strumenti che le consentano di 

acquisire una maggiore visibilità sul territorio;	  
2. �far conoscere, valorizzare e tutelare il patrimonio artistico/

ambientale di Tolè, Vergato e dei comuni limitrofi; 
3. �intensificare le relazioni con le altre realtà culturali e arti-

stiche della zona; 
4. �sviluppare nuovi contatti e coinvolgere nelle attività di 

Riflessi nuovi sostenitori e volontari, al fine di creare e 
organizzare una rete di soggetti operanti nel volontariato 
locale. 

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti attività:
1. �Catalogazione delle opere artistiche e culturali presenti a 

Tolè e nel territorio limitrofo: sono state realizzate delle 
dettagliate schede informative/descrittive delle opere (ar-
ricchite anche da materiale fotografico e dal commento cri-
tico) e schede monografiche sugli artisti.

2. �Creazione del sito web di Riflessi, in cui è possibile repe-
rire tutte le informazioni relative al patrimonio artistico 
e culturale del territorio, e produzione delle brochure in-
formative-promozionali. È stato realizzato anche un breve 
corso di formazione per consentire ai volontari di aggior-
nare e gestire autonomamente il sito.

Risultati ottenuti
La realizzazione ottimale delle diverse attività programmate 
ha consentito di raggiungere tutti gli obiettivi del progetto; in 
particolare, grazie ai materiali prodotti, è stato possibile am-
pliare i contatti dell’Associazione e avviare la costruzione di 
una rete tra i soggetti che operano in ambito artistico e cultu-
rale. Il sito web si è dimostrato completo, chiaro, di semplice 
navigazione e fruibilità; la catalogazione delle opere artisti-
che presenti a Tolè, inoltre, è risultata molto utile anche per 
le attività dell’Associazione Fontechiara, che si occupa del 
loro mantenimento e della loro valorizzazione.

Monitoraggio e verifica
La valutazione delle attività progettuali è stata svolta come 
da progetto; in particolare: 
1. �Catalogazione: le schede monografiche delle opere e de-

gli artisti sono risultate accurate e complete. I catalogatori 
hanno inoltre prodotto una breve relazione d’attività.

2. �Sito web e brochure: il sito web è stato giudicato completo, 
funzionale, di agevole consultazione e facilmente aggior-
nabile dai volontari; i contenuti informativi della brochure 
sono chiari ed esaurienti e rispondono ai criteri di visibili-
tà esplicitati in progetto. Il coordinatore ha quindi fornito 
lista dei destinatari della brochure.

Il progetto si è concluso con la stesura di un report finale che 
ha evidenziato le modalità di realizzazione delle fasi proget-
tuali e degli obiettivi raggiunti.

Soggetti coinvolti
Associazione Riflessi (Odv)
Associazione Fontechiara (Odv)
Associazione Amici dell’Antica Pieve di Roffeno (Ass. 

Culturale) 
Parrocchie di Tolè e delle località dei dintorni 
Pro Loco dei centri della zona 

Ambito di intervento
Infanzia, adolescenza e famiglia

Territorio di riferimento
Distretto di Porretta Terme

Finalità e obiettivi
Il progetto è stato realizzato con l’intento di promuovere e 
sviluppare le attività dell’Associazione Santa Maria Madda-
lena, in particolare quelle educative e di supporto extrasco-
lastico rivolte a bambini e adolescenti del territorio. Inoltre, è 
stato perseguito l’obiettivo di far acquisire ad alcuni volonta-
ri le principali conoscenze e competenze relative alla psico-
motricità, essenziali per l’efficace svolgimento delle attività 
con i bambini della scuola materna.

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti azioni:
1. �Promozione dell’Associazione e delle sue attività: è stato 

prodotto e diffuso materiale informativo-pubblicitario (vo-
lantini e depliant) e sono stati organizzati degli incontri 
pomeridiani settimanali, da febbraio a dicembre, con gli 
studenti delle scuole medie, nel corso dei quali i volontari 
hanno assistito e aiutato i ragazzi nello svolgimento dei 
compiti.

2. �Formazione dei volontari: è stato proposto un percorso 
formativo (teorico e pratico) della durata di 20 ore, orga-
nizzato in collaborazione con l’associazione sportiva La 
Trottola e condotto da un esperto di tecniche di psicomo-
tricità; il corso era finalizzato all’acquisizione, da parte dei 
volontari, di conoscenze e competenze indispensabili per 
gestire in maniera adeguata le situazioni d’interazione con 
bambini dai 3 ai 6 anni. Al termine delle attività è stato 
organizzato un “saggio” dimostrativo, al quale sono state 
invitate le famiglie del territorio.

Risultati ottenuti
Il progetto ha conseguito gli obiettivi prefissati di promuo-
vere l’attività dell’Associazione sul territorio, in particolare 
nelle scuole, e di arricchire le competenze dei volontari: due 
risultati importanti, che non si sarebbero ottenuti senza lo 
sviluppo delle azioni progettuali. L’Associazione, inoltre, ha 
potuto acquistare materiale didattico che resterà a disposi-
zione dei ragazzi coinvolti in futuro nelle attività educative. 

Monitoraggio e verifica 
È stata effettuata la seguente valutazione delle attività pro-
gettuali:
1. �Se si prendono in considerazione gli indicatori previsti 

inizialmente, l’azione di promozione non sembra essere 
stata molto efficace: infatti, il numero di bambini e adole-
scenti che hanno preso parte alle attività pomeridiane non 
è aumentato e non è stato riscontrato alcun incremento del 
numero dei volontari dell’Associazione.

2. �Corso di formazione: i partecipanti hanno valutato l’effica-
cia del corso attraverso un questionario di gradimento.

Soggetti coinvolti
Associazione Santa Maria Maddalena (Odv)
Associazione sportiva La Trottola 
Parrocchia di Santa Maria Maddalena 
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ALLA SCOPERTA 
DELLA PROVINCIA 
DI BOLOGNA

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Settembre 2005
Data di termine:
Dicembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 5.720,00

PER INFORMAZIONI
La Giovane Montagna
Via Berzantina Casola,30/10 
0030 Castel di Casio (BO)
Telefono/Fax 0534-24049
laGvM@katamail.com
www.romilia.it

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Un consulente per 
l’organizzazione delle 
attività e la ricerca 

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
27 Volontari 
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
100 cittadini 
Istituto d’Istruzione 
Superiore Montessori - da 
Vinci (classe 5°)
25 Bambini/Adolescenti/
Giovani
1894 “Navigatori” della 
pagina web 

PIANO 
DI SVILUPPO 
ASSOCIAZIONE 
EMILIANI

progetti di sviluppo

TEMPISTICA
Data di inizio:
Settembre 2005
Data di termine:
Dicembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 7.410,00

PER INFORMAZIONI
Associazione di volontariato 
EMILIANI
Via Rupe, 9
40037 Sasso Marconi (BO)
tel. 051 - 841206
fax: 051 -6750400
rupecentrale@centriac
coglienza.it
www.associazionemilia-
ni.org

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore volontario
Un referente responsabile 
dei contatti telefonici e 
dell’inserimento dei nuovi 
volontari
Un esperto per ideazione 
volantino 
Quattro docenti per la 
formazione ai volontari 
Un esperto per la per 
creazione sito web

 

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Volontari appartenenti 
all’associazione e potenziali 
nuovi volontari.
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Educatori del territorio
Persone a rischio di 
esclusione sociale

Ambito di intervento
Ambiente, animali e protezione civile

Territorio di riferimento
Provincia di Bologna (Castel Di Casio, Porretta Terme)

Finalità e obiettivi
Il progetto, realizzato per contribuire allo sviluppo dell’eco-
nomia locale e alla promozione del territorio, ha perseguito i 
seguenti obiettivi specifici:
1. �Valorizzare i prodotti tipici della provincia di Bologna e le 

tradizioni locali (enogastronomiche, artistiche e culturali), 
al fine di incrementare il flusso turistico.

2. �Favorire, conseguentemente, la nascita di attività commer-
ciali e ricettive che possano offrire nuove possibilità occu-
pazionali ai giovani del territorio, in particolare delle zone 
montane e pedemontane. 

3. �Ridurre il processo di abbandono della montagna. 

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti attività:
1. �Pianificazione del lavoro di rete e organizzazione delle at-

tività di ricerca. È stato realizzato uno schema riassuntivo 
nel quale vengono definiti in dettaglio i ruoli dei soggetti 
coinvolti nelle diverse fasi progettuali, le modalità e tempi 
di realizzazione. 

2. �Ricerca delle informazioni relative ai prodotti tipici pro-
vinciali, alle feste poco pubblicizzate e conosciute in cui 
essi sono promossi, alle attività artistiche tradizionali. È 
stato creato un data base sugli eventi culturali ed enoga-
stronomici, sui gruppi tradizionali e i prodotti tipici della 
provincia. In questa fase, inoltre, è stata avviata la collabo-
razione operativa con l’Istituto Superiore “Montessori - da 
Vinci” di Porretta Terme.

3. �Pubblicazione dei risultati della ricerca, attraverso la rea-
lizzazione di una brochure promozionale e la creazione 
di una pagina web, facilmente consultabile e aggiornabile 
nel tempo.

Risultati ottenuti
Il progetto ha ottenuto il risultato immediato di favorire la 
formazione di un gruppo di lavoro affiatato che prosegui-
rà l’azione di ricerca e promozione del territorio anche nel 
prossimo futuro, sviluppando nuove collaborazioni e am-
pliando la rete di contatti al fine di offrire un servizio sempre 
più completo e dettagliato. Con l’obiettivo di incentivare il 
turismo nella provincia di Bologna e garantire, così, il man-
tenimento e la divulgazione delle tradizioni culturali locali e 
la valorizzazione dei prodotti tipici, ha assunto un’importan-
za fondamentale la creazione di una pagina web (all’interno 
del sito dell’Associazione di promozione sociale Romilia), 
semplice e accessibile anche ai volontari, che potranno ag-
giornarlo mensilmente senza ricorrere all’aiuto di esperti.

Monitoraggio e verifica
Sono state svolte le valutazioni previste dal progetto: 
1. �Per l’azione di pianificazione del lavoro è stata valutata la 

relazione realizzata dal consulente che ha organizzato e 
predisposto l’attività di ricerca. 

2. �Realizzazione della ricerca/creazione del data base: è stata 
verificata la coerenza con gli obiettivi specifici dell’azio-
ne e le finalità generali del progetto; non è stato possibile, 
invece, valutare la ricaduta dell’indagine sul territorio, in 
quanto i tempi sono leggermente più lunghi rispetto alla 
conclusione del progetto. L’associazione sta monitorando 
il numero degli accessi al sito di RoMiliA all’interno del 
quale ha inserito la propria pagina web (consultato, fino ad 
ora, da 1894 navigatori).

3. �Brochure promozionale: sono state verificate la chiarezza e 
correttezza dei messaggi espressi, la loro rispondenza agli 
obiettivi di informazione e sensibilizzazione; inoltre, sono 
già state distribuite 1.500 copie.

Soggetti coinvolti
Associazione La Giovane Montagna (OdV)
Associazione Fontechiara (OdV)
Associazione di Volontariato Mauro Pelagalli (OdV)
Associazione RoMiliA (Aps)
Eta Beta (Coop. Soc.)
Istituto d’Istruzione Superiore “Montessori - da Vinci” 

(Porretta Terme)

Ambito di intervento
Disagio ed esclusione sociale

Territorio di riferimento
Bologna e Provincia (in particolare i territori di Sasso Marco-
ni, Marzabotto, Zola Predosa, Ozzano Emilia)

Finalità e obiettivi
Il progetto è stato ideato per sviluppare l’associazione di 
volontariato Emiliani (costituitasi nel dicembre 2003) e au-
mentarne la capacità organizzativa e operativa, fornendo ai 
volontari gli strumenti necessari per diventare sempre più 
autonomi, propositivi e attivi sul territorio provinciale, con 
l’intento di creare anche una rete di confronto e di scam-
bio con altre associazioni. Poiché gli ambiti di intervento 
in cui l’associazione esplica la sua attività sono molteplici, 
sono stati perseguiti gli obiettivi specifici di incrementare il 
numero dei volontari e formarli, per renderli capaci di ope-
rare in collaborazione con gli educatori delle strutture e di 
rapportarsi in maniera adeguata ad un’utenza diversificata, 
che va dagli ex-tossicodipendenti alle persone a rischio di 
esclusione sociale (senza fissa dimora, punkabestia, tossico-
dipendenti attivi...), ad adolescenti in situazione di disagio 
psicosociale, ai bambini in temporaneo stato di abbandono. 

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti azioni:
1. �Promozione dell’Associazione e ricerca di nuovi volontari; 

a tal fine è stata prodotta una brochure di presentazione e 
pubblicato un messaggio su riviste e giornali.

2. �Formazione del gruppo di volontari. Sono stati proposti 
corsi di formazione ad hoc per:
 − �far acquisire ai volontari “storici” gli strumenti necessari 

per gestire in autonomia l’associazione, definendo com-
piti e ruoli e strutturando organicamente le attività. 

 − �dotare i nuovi volontari degli strumenti di base per inse-
rirsi nell’associazione e poter svolgere efficacemente le 
loro attività nei settori in cui si sono inseriti. 

In particolare, sono stati organizzati un corso di formazio-
ne di 16 ore per i vecchi volontari, uno della stessa durata 
per l’intero gruppo e un incontro di 4 ore, aperto a tutti, 
sul tema delle tossicodipendenze. Sono state distribuite 
dispense e materiale informativo sulle strutture e sui di-
versi servizi, ed è stato prodotto un report delle giornate 
formative.

3. �Creazione del sito www.associazionemiliani.org, che con-
sente di far conoscere la storia e promuovere le attività 
dell’associazione, di informare sui settori di intervento, 
sulle iniziative del territorio e sul volontariato a livello 
nazionale.

Risultati ottenuti
Attraverso la realizzazione delle varie azioni progettuali è 
stato possibile migliorare e implementare la capacità opera-
tiva e organizzativa dell’associazione: il progetto, infatti, ha 
ottenuto il risultato fondamentale di reclutare e formare nuo-
vi volontari, di favorire la coesione del gruppo e valorizzare 
l’esperienza e le competenze dei volontari “storici”. Grazie 
alla costruzione del sito Internet, inoltre, è stata assicurata 
all’associazione la visibilità necessaria per sviluppare più 
efficacemente la propria attività e promuovere le iniziative 
attuate. 

Monitoraggio e verifica 
1. �In relazione alla promozione dell’associazione e alla ricer-

ca di nuovi volontari, la verifica è stata svolta sull’efficacia 
dei prodotti comunicativo/promozionali: volantini, pub-
blicità su diversi siti, stampa e distribuzione di depliants 
ad hoc distribuiti in diverse zone della città e della pro-
vincia.

2. �Nell’azione di formazione del gruppo di volontari la valu-
tazione ha interessato il registro delle presenze dei parteci-
panti per ogni corso attivato e il questionario di gradimen-
to al termine dell’attività. 

Soggetti coinvolti
Associazione Emiliani (OdV)
Associazione Rupe FormAzione (Aps)
Centro Accoglienza La Rupe (Coop. sociale)
Gruppo Scout Bo 3 (parrocchia di S. Giovanni in Monte)
Gruppo Scout Bo 6 (parrocchia di S. Silverio di Chiesa 

Nuova)
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TEMPISTICA
Data di inizio:
Ottobre 2005
Data di termine:
Novembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 28.550,00

PER INFORMAZIONI
Associazione U.N.I.VO.C.
Sezione Provinciale di 
Bologna
Via dell’Oro, 3 
40124 Bologna
tel. 051 - 334967
fax: 051 - 334967
univocbo@univoc.org

La realizzazione delle 
azioni del progetto è 
stata resa possibile grazie 
alla partecipazione ed al 
contributo dei volontari 
delle associazioni coinvolte 
nell’iniziativa.

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore di progetto 
Tre rilevatori 
Un ricercatore 
Un addetto al data entry

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Cinque volontari
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
331 Anziani diversamente 
abili (non vedenti, 
ipovedenti o con 
minorazione visiva)

QUALITÀ DI VITA 
E DIRITTI 
DI CITTADINANZA 
DEI NON VEDENTI:
UN’INDAGINE 
CONOSCITIVA

progetti di rilevanza
sovra provinciale

Ambito di intervento
Disabilità

Territorio di riferimento
Bologna, Modena e Reggio Emilia

Finalità e obiettivi
Il progetto, promosso dall’UNIVOC di Bologna, Modena e 
Reggio Emilia, è sorto dall’esigenza di individuare e conosce-
re i bisogni delle persone non vedenti, ipovedenti o con mi-
norazione visiva, e più specificamente della fascia d’utenza 
ultrasessantenne, allo scopo di indirizzare meglio gli inter-
venti delle associazioni. L’UNIVOC infatti, avvertendo la ne-
cessità di adeguare le proprie azioni alle specifiche esigenze 
degli utenti, si è prefissa di realizzare un servizio finalizzato 
al recupero socio-culturale di anziani con minorazione visi-
va, in quanto uno degli aspetti più problematici della con-
dizione di tali soggetti è la difficoltà di socializzazione, che 
contribuisce ad accrescerne l’isolamento; gli anziani si trova-
no anche a dover affrontare problemi di natura psicologica, 
che spesso accompagnano l’insorgenza della minorazione in 
età avanzata. Per poter offrire un servizio efficace, si è resa 
quindi necessaria un’indagine conoscitiva preliminare, che 
desse conto del reale stato di disagio di questi utenti. Il pro-
getto, inoltre, ha perseguito l’obiettivo di coinvolgere nuovi 
volontari nelle attività dell’UNIVOC. 

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti azioni:
1. �indagine conoscitiva sulle problematiche dei non vedenti 

anziani, realizzata tramite la somministrazione di questio-
nari; l’azione ha interessato le province di Bologna, Mode-
na e Reggio Emilia;

2. �campagna informativa, finalizzata a promuovere la cono-
scenza delle attività delle UNIVOC coinvolte nel progetto 
e ad accrescere il numero dei volontari; sono stati realizza-
ti spot radiofonici e volantini informativi.

3. �organizzazione di incontri, nelle 3 città interessate dal 
progetto, per presentare e discutere i risultati dell’indagi-
ne; per pubblicizzare gli incontri (rivolti, in particolare, a 
sensibilizzare ed informare gli Assessorati alle politiche 
sociali delle Provincie interessate e agli enti del terzo set-
tore) sono state realizzate delle brochures. 

Risultati ottenuti
Il progetto ha consentito all’UNIVOC di conoscere i reali bi-
sogni dei non vedenti ultrasessantenni e di monitorare il loro 
stato di disagio e isolamento; grazie ai dati ottenuti da tale 
indagine conoscitiva le associazione potranno migliorare i 
propri servizi e intervenire con azioni mirate. Purtroppo si è 
registrata una scarsa partecipazione agli incontri organizzati 
a conclusione del progetto per spiegare e rendere noti i ri-
sultati dell’indagine; l’UNIVOC, tuttavia, intende diffondere 
presso le Istituzioni e gli Enti Locali il materiale acquisito, 
per riuscire ad ottenere l’erogazione di nuovi servizi a favo-
re degli anziani non vedenti, migliorandone così la qualità 
della vita.

Monitoraggio e verifica
In relazione alle diverse azioni, è stata svolta la seguente va-
lutazione: 
1. �Incontri tra il tutor del CSV e il coordinatore del progetto 

a cadenza bimensile; gli scambi sono stati integrati da ag-
giornamenti telefonici e via mail. 

2. �Realizzazione d’incontri strutturati tra i referenti delle as-
sociazioni appartenenti alla rete e il coordinatore del pro-
getto, per verificare lo stato di avanzamento del progetto, 
programmare i nuovi interventi, valutare l’efficacia delle 
azioni intraprese. 

3. �Produzione del report finale dll’iniziativa realizzata. 
È stata svolta una valutazione dei questionari, degli spot ra-
diofonici, dei volantini e della brochures; si è riscontrata una 
scarsa partecipazione agli incontri organizzati per far cono-
scere i risultati dell’indagine conoscitiva.

Soggetti coinvolti
U.N.I.V.O.C. Bologna (Odv)
U.N.I.V.O.C. Modena (Odv)
U.N.I.V.O.C. Reggio Emilia (Odv)

TEMPISTICA
Data di inizio:
Giugno 2005
Data di termine:
Ottobre 2005

RISORSE ECONOMICHE
Euro 27.550,00

PER INFORMAZIONI
Auser Volontariato  
Emilia Romagna
Via Marconi, 69 
40126 Bologna
tel. 051 294757
fax: 051 251347
er_auser@er.cgil.it

La realizzazione delle 
azioni del progetto è 
stata resa possibile grazie 
alla partecipazione ed al 
contributo dei volontari 
delle associazioni coinvolte 
nell’iniziativa.

PERSONALE IMPIEGATO
Coordinatore di progetto
Tecnici audio e luci
Agenti pubblicitari 
per realizzazione spot 
radiofonici e inserzioni
Registi degli spettacoli

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Volontari
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Cittadini (in particolare 
giovani e anziani)

LA CITTÀ 
CHE APPRENDE

progetti di rilevanza
sovra provinciale

Ambito di intervento
Anziani (terza età)

Territorio di riferimento
Bologna, Forlì, Cesena, Reggio Emilia e Piacenza

Finalità e obiettivi
Il progetto “La città che apprende” è nato dall’esigenza di va-
lorizzare, nell’ambito del 60° anniversario della Liberazione, 
le iniziative proposte dall’AUSER nel corso del 2004 riguar-
danti la tematica della Memoria, che rappresenta un patrimo-
nio indispensabile per costruire legami intergenerazionali. Il 
progetto ha coinvolto Bologna e altre città dell’Emilia Roma-
gna (Reggio Emilia, Forlì, Cesena e Piacenza) in un percorso 
che affronta da un punto di vista storico, culturale ed edu-
cativo la promozione, l’informazione e la documentazione 
delle specifiche iniziative locali, al fine di dare visibilità sia 
alle associazioni coinvolte sia all’intera cittadinanza. In par-
ticolare, sono stati perseguiti i seguenti obiettivi: 
1. �Favorire la realizzazione organica del progetto attraverso 

la promozione e la conoscenza delle iniziative svolte dalle 
Associazioni nell’arco di un anno e di quelle proposte nel 
contesto de “La città che apprende”; 

2. �Valorizzare e approfondire il significato della memoria sto-
rica, con particolare riferimento alle nuove generazioni;

3. �Promuovere la visione di una persona anziana attiva nella 
città, partecipe delle iniziative culturali, educative e socia-
li, e in grado di trasmettere conoscenze, memorie e compe-
tenze ai cittadini, soprattutto ai giovani.

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti attività:
1. �Promozione delle iniziative previste dal progetto: per dif-

fondere in modo capillare il programma delle iniziative 
che si sono svolte nel settembre 2005 sono stati realizzati 
manifesti e depliants, spot radiofonici (trasmessi su Ra-
diocompany) e inserzioni su vari quotidiani locali; il pro-
gramma è stato divulgato anche nel sito web dell’AUSER 
nazionale.

2. �Informazione: dal 21 al 24 settembre 2005 sono stati rea-
lizzati incontri, manifestazioni, conferenze, proiezioni di 
filmati, mostre, spettacoli teatrali, concerti, convegni e in-
terviste a Bologna e nelle altre città dell’Emilia Romagna 
coinvolte nel progetto; tali iniziative hanno consentito di 
far conoscere le attività svolte nel 2004 dalle varie AUSER 
locali. Sono stati prodotti depliants informativi. Inoltre, il 
24 settembre 2005, “La città che apprende” ha aderito alla 
Festa Volontassociate; in questa occasione nel Parco della 
Montagnola è stato realizzato lo spettacolo del Teatro Ca-
melot.

3. �Documentazione: per documentare le iniziative progettua-
li è stato prodotto un filmato (di cui sono state realizzate 
copie in videocassette vhs e cd rom).

Risultati ottenuti
I risultati ottenuti dal progetto sono molto soddisfacenti: le 
numerose iniziative sviluppate nei quattro giorni costitui-
scono la prova evidente di quanto l’AUSER sia sensibile alla 
tematica della Memoria e, nello specifico, a quella della Li-
berazione; ogni azione e prodotto realizzato rappresenta il 
contribuito che la rete coinvolta ha offerto al progetto: lo staff 
organizzativo de “La città che apprende” era formato, infat-
ti, dai volontari delle associazioni partecipanti, che hanno 
saputo lavorare in sincronia e con grande responsabilità, fa-
vorendo il susseguirsi armonico delle diverse azioni e poten-
ziando così le proprie capacità di “fare rete”.

Monitoraggio e verifica
È stata condotta un’azione di monitoraggio e verifica delle 
attività svolte insieme ai referenti di VOLABO durante gli 
incontri periodici del tavolo tecnico di progetto. Rispetto alle 
diverse azioni promozionali sviluppate è stata effettuata una 
verifica per valutare le modalità di comunicazione e di dif-
fussione delle iniziative sui territori.

Soggetti coinvolti
Auser Regionale Emilia-Romagna (Odv)
Auser Nazionale Roma (Odv)
Auser Volontariato Bologna(Odv)
Auser Volontariato Forlì (Odv)
Auser Volontariato Reggio Emilia (Odv)
Auser Volontariato Cesena (Odv)
Auser Volontariato Piacenza (Odv)
ANPI (Associazione Nazionale Partigiani Italiani) (Odv)
CGIL Bologna
Fondazione Cassa di Risparmio di Bologna
AFM SpA Bologna (Azienda Farmacie Comunali)
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A COME 
ACCOGLIENZA

progetti di rilevanza
sovra provinciale

TEMPISTICA
Data di inizio:
Giugno 2005
Data di termine:
Dicembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 34.350,00 
(di cui Euro 27.350,00 
sostenuti dal CSV di 
Bologna e Euro 7.000,00 
sostenuti dal CSV di 
Ravenna) 

PER INFORMAZIONI
Anpas Emilia Romagna
Via della Selva Pescarola, 
20/6
40131 Bologna
tel. 051 6347184
fax: 051 6350118
segreteria@anpasemi
liaromagna.org
www.anpasemiliaroma-
gna.org

La realizzazione delle 
azioni del progetto è 
stata resa possibile grazie 
alla partecipazione ed al 
contributo dei volontari 
delle associazioni coinvolte 
nell’iniziativa.

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore di progetto
Un responsabile dell’analisi/
ricerca
Un responsabile dei focus 
group e delle attività 
formative
Un regista

BENEFICIARI 
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
77 Volontari
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Tutti i soggetti coinvolti 
nelle attività di accoglienza 
(famiglie, singoli cittadini, 
associazioni, parrocchie, 
enti locali)

Ambito di intervento
Mondialità e solidarietà internazionale

Territorio di riferimento
Bologna, Modena, Reggio Emilia, Forlì, Cesena, Ravenna, Par-
ma e Piacenza

Finalità e obiettivi
Il progetto ha inteso realizzare un monitoraggio e uno studio 
empirico sull’esperienza legata all’accoglienza temporanea di 
minori bielorussi che ANPAS Emilia Romagna porta avanti dal 
1996 presso le proprie pubbliche assistenze, nei comuni, nelle 
associazioni di volontariato e nelle famiglie della regione. In 
particolare, il progetto ha inteso perseguire i seguenti obiettivi:
1. �comprendere e analizzare le dinamiche organizzative e rela-

zionali dell’accoglienza ed individuare le motivazioni/fina-
lità che muovono i volontari e i cittadini impegnati in tale 
attività;

2. �promuovere e approfondire, tra i volontari dell’ANPAS, la 
comprensione dei problemi e delle tendenze critiche (come 
pure delle buone pratiche) che in questi dieci anni hanno ca-
ratterizzato le diverse esperienze di accoglienza nelle realtà 
solidali della Regione;

3. �attivare un consapevole processo di evoluzione per rinnova-
re i processi di gestione delle informazioni, dell’operatività 
e delle relazioni tra i volontari, le associazioni e i contesti 
territoriali e comunitari in cui esse si collocano;

4. �individuare procedure e dinamiche organizzative, comuni-
cative e relazionali comuni tra le pubbliche assistenze di un 
medesimo territorio, al fine di instaurare collaborazioni ope-
rative e favorire il coordinamento delle attività di accoglien-
za;	  

5. �promuovere la riflessione e il confronto costruttivo tra i sog-
getti coinvolti nel progetto, finalizzati al miglioramento delle 
future attività di accoglienza. 

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti attività:
1. �Azione di analisi e ricerca: attraverso la realizzazione di in-

terviste in profondità è stato possibile raccogliere informa-
zioni e testimonianze sulle esperienze di alcune famiglie, 
associazioni e pubbliche assistenze del territorio regionale 
che hanno accolto i bambini bielorussi. È stata redatta una 
relazione finale contenente i risultati della ricerca.

2. �Formazione dei volontari. Al termine della ricerca si è prov-
veduto ad organizzare focus groups e attività formative rivol-
te ai volontari ANPAS coinvolti nella prima azione: sono stati 
comunicati e spiegati i dati raccolti e le tendenze significative 
emerse dallo studio empirico. È stata avviata la formazione 
dei volontari che faranno parte degli osservatori organizzativi 

dell’accoglienza, creati all’interno di ogni pubblica assisten-
za. La costituzione dei gruppi partecipanti ai focus è avvenu-
ta sulla base di precisi criteri distintivi: i diversi ambiti in cui 
si è realizzata l’accoglienza (la pubblica assistenza, il Comu-
ne, la Parrocchia) e il tipo di accoglienza offerta (in famiglia o 
in strutture dove i bambini sono ospitati collettivamente).

3. �Documentazione e promozione: per favorire la diffusione ca-
pillare dei risultati dell’indagine è stato distribuito il report 
finale a tutti coloro che hanno preso parte alle azioni di ana-
lisi e ricerca; conseguentemente, in seguito alla discussione e 
al confronto tra i volontari, sono stati ideati e progettati il vi-
deo e i contenuti relativi alla documentazione del progetto.

Risultati ottenuti
L’azione di ricerca e analisi ha consentito di incontrare i gruppi 
coinvolti nelle attività di accoglienza e di comprendere le di-
namiche relazionali e organizzative che si sono sviluppate nel 
corso degli anni: il riscontro che si è avuto è senz’altro positivo 
(tutte le persone contattate hanno manifestato entusiasmo e di-
sponibilità) e sono stati individuati aspetti e motivazioni comu-
ni nelle diverse esperienze. È emerso in modo inequivocabile 
che l’azione di accoglienza arricchisce e giova innanzitutto a 
chi la intraprende; un’altra caratteristica molto diffusa è che 
essa genera significative occasioni di incontro tra le famiglie 
ospitanti, che si ritrovano intorno al Comune, alla Parrocchia, 
alla “Pubblica”, nella piazza del paese. Il progetto, pertanto, ha 
offerto l’opportunità di riflettere sull’importanza del volonta-
riato, che ha valore in sé, in quanto parte irrinunciabile della 
vita, e non costituisce solo un’utile “risorsa” per l’erogazione 
di servizi alla comunità. Inoltre, i risultati ottenuti in seguito 
all’azione di ricerca e analisi sviluppata sul territorio emiliano-
romagnolo hanno portato a definire e progettare una nuova fase 
di ricerca sociale e di sviluppo della formazione; si è constatato 
che è necessaria un’ulteriore indagine nella realtà bielorussa e 
tra gli accompagnatori dei gruppi di bambini accolti nel nostro 
territorio.

Monitoraggio e verifica
In relazione alle diverse azioni progettuali sono state efettuate 
le seguenti attività di monitoraggio e verifica:
1. �Analisi e ricerca: sono state verificate l’effettiva rispondenza 

agli obiettivi specifici dell’azione e la positiva ricaduta del-
l’indagine sul territorio; la ricerca, infatti, ha consentito una 
reale riflessione sulle criticità/buone prassi di dieci anni di 
esperienza nell’attività di accoglienza dei bambini Bielorussi 
in Emilia Romagna. 

2. �Formazione: la valutazione è stata effettuata tenendo conto 
del registro delle presenze dei partecipanti ai focus group e 
del questionario di gradimento proposto al termine delle at-
tività.

Soggetti coinvolti
Anpas Emilia Romagna (Odv)
Pubblica Assistenza di San Felice sul Panaro (Odv)
Pubblica Assistenza di Sasso Marconi (Odv)
Pubblica Assistenza di Poviglio (Odv)
Pubblica Assistenza di Ozzano Emilia (Odv)
Pubblica Assistenza di Pianoro (Odv)
Pubblica Assistenza di Castelnuovo Sotto (Odv)
Pubblica Assistenza di Bardi (Odv)
Associazione Insieme a Casalbarbato per Chernobyl 
Parrocchia di Casalbarbato (Ente morale)
Oratorio di Zenerigolo (Ente morale)
Comune di Sala Bolognese
Comune di San Felice sul Panaro
Comune di Malalbergo
Comune di Ozzano Emilia

MIGRARE IN EMILIA 
ROMAGNA: 
LA LEGISLAZIONE 
IN MATERIA  
DI IMMIGRAZIONE

progetti di rilevanza
sovra provinciale

TEMPISTICA
Data di inizio:
Giugno 2005
Data di termine:
Dicembre 2006

RISORSE ECONOMICHE
Euro 21.339,15

PER INFORMAZIONI
Ya Basta! Bologna
Via Casarini, 17/4 
Bologna 
tel. 051 6493234
yabasta.bologna@gmail.com
www.yabasta.it

La realizzazione delle 
azioni del progetto è 
stata resa possibile grazie 
alla partecipazione ed al 
contributo dei volontari 
delle associazioni coinvolte 
nell’iniziativa.

PERSONALE IMPIEGATO
Un coordinatore di progetto
Quattro docenti
Un tecnico audio-video
Due consulenti

BENEFICIARI
DIRETTI DELLE ATTIVITÀ
Volontari
INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ
- Cittadini migranti
- Operatori del terzo settore, 
mediatori interculturali 

Ambito di intervento
Migranti e intercultura

Territorio di riferimento
Bologna, Parma e Reggio Emilia

Finalità e obiettivi
Il progetto è stato realizzato per rispondere a una specifica 
richiesta delle organizzazioni di volontariato che offrono 
servizi informativi, di orientamento e supporto ai cittadini 
immigrati; i volontari, infatti, svolgendo il ruolo di media-
tori interculturali, devono saper analizzare gli interventi pro-
grammati dagli Enti Locali e possedere strumenti di lavoro 
adeguati e costantemente aggiornati per poter intervenire in 
modo competente nella relazione d’aiuto con il cittadino mi-
grante, soprattutto per quanto riguarda i diritti e i doveri pre-
visti dall’attuale legislazione in materia di immigrazione, già 
di per sé complessa, e soggetta inoltre a continue modifiche.	
 Il progetto, in particolare, ha perseguito i seguenti obiettivi:
1. �Offrire ai volontari occasioni e spazi di approfondimento 

per l’analisi, l’interpretazione e la decodifica della norma-
tiva in materia di immigrazione riguardo agli aspetti della 
casa, della salute, dell’unità familiare e del lavoro;

2. �Illustrare in maniera chiara ed efficace il percorso di ac-
cesso ai diritti di cittadinanza dei cittadini migranti in 
ogni territorio della provincia, tenendo conto del modo in 
cui sono articolate le proposte di intervento degli enti ter-
ritoriali pubblici (Quartieri, Comune, Ausl, ecc.) rispetto 
ai suddetti bisogni; 

3. �Mettere in rete saperi e competenze acquisiti dagli opera-
tori volontari dei territori delle province di Bologna, Par-
ma e Reggio Emilia, condividendo analisi e strategie, allo 
scopo di massimizzare le competenze esistenti;

4. �Fornire ai volontari gli strumenti per avere un approccio 
positivo nei confronti della cittadinanza migrante.

Descrizione delle azioni, delle iniziative e dei prodotti realizzati
Nel corso del progetto sono state realizzate le seguenti azioni:
1. �Analisi del territorio e progettazione: è stata effettuata 

una mappatura e raccolta dati di tutti gli uffici e strutture 
(istituzionali e non) delle Province di Bologna, Parma e 
Reggio Emilia che erogano servizi per i migranti finaliz-
zati all’acquisizione dei diritti all’abitare, alla salute e 
all’assistenza familiare, all’unità familiare e al lavoro; 
questa fase preliminare ha permesso di conoscere gli stru-
menti e i materiali di cui le strutture si sono dotate per 
attuare la legge Bossi Fini e di individuare le modalità di 
accesso ai servizi. In seguito a tale azione, per ciascuna 
delle tre province è stata realizzata e diffusa una “Guida 
ai servizi per cittadine e cittadini migranti”, che contiene 
tutte le informazioni raccolte sugli uffici competenti, i 
servizi erogati e le relative modalità di accesso; i contenuti 
sono suddivisi per temi (i quattro diritti su cui si è focaliz-
zato il progetto: casa, salute, unità familiare, lavoro). 

2. �Formazione sulla legislazione in materia di immigrazione: 
a Bologna, Parma e Reggio Emilia sono stati organizzati 
corsi di formazione per volontari, articolati in 4 moduli 
di 3 ore l’uno (sui suddetti temi-diritti analizzati nel pro-
getto) e condotti da avvocati del Foro di Bologna e da 
un’operatrice di sportello. Vi hanno preso parte circa 30-
35 persone per ogni provincia; ai partecipanti è stata dis-
tribuita la Guida ai servizi prodotta nella prima azione. Per 
promuovere i corsi sono stati realizzati depliant informa-
tivi, articoli di presentazione del progetto divulgati da vari 
media, comunicati stampa e spot radiofonici.

3. �Documentazione: è stato prodotto un cd rom ipertestuale, 
in cui vengono presentati il progetto, i suoi promotori e le 
guide ai servizi, e illustrati gli argomenti trattati nel corso 
di formazione (integrati dai riferimenti legislativi e dalla 
modulistica). Della “Guida ipertestuale Migrare in Emilia 
Romagna” sono state realizzate 500 copie, diffuse su tutto 
il territorio regionale.

Risultati ottenuti
Il progetto ha ottenuto dei risultati molto positivi: in primo 
luogo è riuscito ha coinvolgere un buon numero di volon-
tari, realtà associative e strutture istituzionali che operano 
nel settore dell’immigrazione; con alcuni di questi soggetti 
è stato instaurato un proficuo rapporto di collaborazione e 
confronto che darà luogo a nuove progettualità comuni. In-
oltre, sono stati realizzati dei validi prodotti informativi che 
saranno diffusi a vantaggio di tutta la comunità: la Guida ai 
servizi del territorio di Bologna è stata richiesta dallo staff 
della Biblioteca Sala Borsa, che la tradurrà in diverse lingue 
e la inserirà nella guida ai servizi multiculturali della città; 
la Guida ipertestuale Migrare in Emilia Romagna, uno stru-
mento di orientamento sulla normativa vigente e sui centri 
preposti all’erogazione dei servizi per i migranti, ha ottenuto 
il patrocinio della Regione Emilia Romagna, che provvederà 
a diffonderne le copie su tutto il territorio regionale. Gra-
zie al corso di formazione, infine, i volontari hanno potuto 
approfondire e aggiornare le proprie conoscenze sulla leg-
islazione in materia di immigrazione; l’acquisizione di com-
petenze specifiche e di informazioni corrette e aggiornate 
era essenziale per poter offrire un aiuto efficace ai cittadini 
migranti, che spesso incontrano serie difficoltà ad orientarsi 
nell’ambito dei diritti/doveri previsti, siano essi di natura 
amministrativo-burocratica, civile o sociale. 

Monitoraggio e verifica
Sono state svolte le seguenti attività di monitoraggio e veri-
fica delle azioni progettuali:
1. �Studio del territorio e progettazione: sono stati organizzati 

degli incontri periodici tra i volontari incaricati della map-
patura nelle tre province per verificare lo stato dei lavori.

2. �Formazione: è stata verificata l’effettiva partecipazione ai 
corsi per mezzo del registro delle presenze. Inoltre ai vo-
lontari è stato somministrato un questionario di gradimen-
to alla fine dei corsi. Dall’analisi dei dati raccolti si evince 
che i partecipanti hanno manifestato un alto livello di sod-
disfazione della qualità dei percorsi formantivi realizzati.

3. �Documentazione: un operatore di Sportello informa-strani-
eri ha svolto l’attività di supervisione, verificando la chia-
rezza e la completezza dei contenuti del cd rom.

Soggetti coinvolti
Associazione Ya Basta! Bologna (Odv)
Associazione Ya Basta! Parma (Odv)
Associazione Ya Basta! Reggio Emilia (Odv)



144

Il questionario compilato può essere inviato per posta a VOLABO, Via Scipione Dal Ferro, 4 
- 40138 Bologna presso il Villaggio del Fanciullo, oppure via fax allo 051 341169. Può anche 
essere richiesto al Centro Servizi scrivendo alla seguente mail: info@volabo.it.
È tutto. Grazie per la collaborazione!

Questionario per i lettori

1) A quale di queste categorie di interlocu-
tori appartieni?
• Consiglio Direttivo CSV 
• Altro CSV 
• Co.Ge. 
• Fondazione 
• Volontario 
• Cittadino 
• Socio CSV 
• Dirigente Organizzazioni di Volontariato 
• Ente Pubblico  
• Mass media 
• Collab. continuativo CSV 
• Collab. saltuario CSV 
• Dirigente Org. Terzo Settore 
• Università 
• Altro (specificare)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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2) Attraverso quale modalità hai ricevuto 
copia della pubblicazione?
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. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3) Quanto tempo e attenzione hai potuto 
dedicare alla lettura della pubblicazione?
• Una lettura approfondita e attenta
• Una lettura rapida, ma completa
• Una scorsa veloce

4) Attraverso la lettura della pubblicazione, 
come ti appare VOLABO?
• Una grande Organizzazioni di Volontariato
• Un Ente Pubblico
• Un’impresa sociale
• Un carrozzone burocratico
• Altro (specificare)
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. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5) Sulla leggibilità del testo
• Si legge facilmente 
• Lettura faticosa 
• Un mattone
Hai qualche suggerimento per migliorare 
questo aspetto ?
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6) Sulla veste grafica
• Accattivante 
• Sobria e decorosa 
• Pesante
Hai qualche suggerimento per migliorare 
questo aspetto ?
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7) Sui contenuti: quanto rendono l’idea 
dell’azione sociale di VOLABO?
• Ottimamente 
• Parzialmente 
• Per niente
Hai qualche suggerimento per migliorare 
questo aspetto ?
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8) Sulla completezza: Hai cercato qualche 
dato/informazione senza trovarlo?
• Si 
• No
Se si, cosa ?
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9) Sulla ridondanza: Hai trovato qualche in-
formazione ripetuta inutilmente?
• Si 
• No
Se si, cosa ?
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10) Sull’equilibrio: Ti sembra che qualche 
sezione, dato o informazione abbia troppo o 
troppo poco spazio nell’esposizione?
• Si 
• No
Se si, cosa ? (Indica anche se troppo o trop-
po poco spazio)
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